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STAZIONE TRASMETTENTE A SCINTILLA 

· La stazione radiofonica di Roma ha ini-

ziafe le sue diffusioni regolari su 422 m. 
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Convertitore Lorenz per la carica degli accu­
mulatori dalla rete urbana: indispensabile 
per radiodilettanti e automobilisti. Costruito 

per qualunque tensione e corrente. 
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IL RADIO GIORNALE 3 

La r t Zl n Italiano 
al inistero delle Radiocomunicazioni 

Come era doveroso e come d'altra 
parte era stato deciso nella Riunione 
della Commissione Esecutiva del 26 Set­
tembr·e, il nOSitro Presidente on. p~of 
ing. Carlo !Montù è stato nJei gio~ni 
scorsi a Roma e nell'interesse di que­
sta nostra organizzazione nazionale ha 
visitato i maggiori · esponenti politici e 
burocratici del Ministero steSISo, annun­
ciando loro l'avvenuta costituzione del 
nostro Ente ed intrattenendosi con es­
si sul lavoro finora comp~uto, sulle fi ­
nalità e sulle aspirazioni del Radio Club 
Italiano. 

Gli ill UJStri personaggi coi quali il no­
stro Pre:sident,e ebbe a conferire, furo­
no unanim·i neLl'esprimere il l<:).ro com­
piÌacim-ento per la nostra iniziativa, ed 
a prescindere da qualsiasi discussi..:me 
contingente assicurarono la loro mag­
giore ,simpatia nello, esaminare le do­
mande che il nostro Ente sarà per a:van­
zare al fine di effettuare la maggiore 
propaganda per le radio-comunicazioni 
nel nostro paese e per coadiuvare il 
Governo diel Re nell' otterliÌmento di 
quella diSJCip,}ina ·che unica potrà per· 
mettere la maggiore libertà e la mag­
giore diffusione del Radiodilettanrf:ismo. 

Circa la concessione agli studiosi ed 
ai dilettanti di costruirsi da se stessi i 
ricevitori, il Ministero prescriv·e esse:n­
zi·almente che avuta la licenza che d. e­

ra innanzi verrà rilasciata per il trami­
te della U.H.I., occorre per qualsiasi 
apparecchio 1l benestare dell'l~tituto su-
periore di Roma. ' 

In questi primi momenti non può es­
sere concessa una libertà incondiziona­
ta di costruzione dé"i rice:vitc·~ u, agli stu­
diosi ed ai dilettanti, ma in prosie:guo 
di tempo non è da escludersi che spe­
ciali autorizzazioni possano, essere date 
·sotto il controllo e la respon:sabiilità del 
Radio Club Italiano. 

Lo Stato ha de.finitivamente stipulato 

un contratto per radiod:iffusion~ coila 
U.R.I. e complessivamente a breve sca­
denza si avranno in Italia sei stazioni ra­
diotrasmittenti : a giorni sarà in funzio­
ne la stazione di Roma che avrà una 
potenz;a. di 400 metri-amp·ères; fra sei 
me-si funzionerà la stazione di Mjlallo 
con una potenza di 200 metri anìpères, 
e poco dopo una terza sta:z.ione a P~ 
lerm.o o a Napoli funzionerà cc.lla ste~­
sa potenZia di 200 metri -ampères. Suc­
cessi:vamente si costituiranno akre tre 
stazioni radio trasmittenti, ed una di 
esse sarà a Firenze. 

.Niuno si nasconde che attualmente 
il nostro Paese si trova indietro agli al­
tri per quanto riguarda le radio comu­
nicazioni, e pertanto è proprio stata la 
·esperienza degli altri paesi quella c~1e 
avrebbe consigliato il Govern:~ di an­
dare molto adagio e molto cauto nel 
concedere completa libertà. 

E' ormai ri~aputo che si possono im­
piantare deUe stazioni riceventi eluden~ 
do · completam,ente leggi e regolamenti, 
e si possono mascherare stazioni poten­
tissime anche all 'occhio ed all'osserva­
z,ione più competenti e oculate; per · tut. 
te queste ragÌoil!i hanno avuto finora vi­
gore misuPe restrittiv.e certo eccessive 
e pertanto è da tutte queste conside­
l'lazioni che si deve ded:uue altresì i 
provvedimenti di rigol"e e restrittivi che 
talune Prefetture del Regno hanno in­
terpretato ed applicato talvolta... con 
troppo Zielo. 

Allorchè là U.R.I. avrà il dodici cor­
rente cominciato regolarmenlte il suo 
serrvi:rio, tutto andrà facilm,ente a posto 
e non è del t~esto inutile di far rilevare 
che si andrà tanto più presto a posto 
in quanto ciascuno si imponga un po' 
di disciplina e un po' d'ordine . 

Anche per quanto riguaTd:a la prote­
zione d'ell'indu.sttria nazionale, occorre­
.rà vedere dali • esercizio le ri,sultanze 

quantìtativé di apparecchi esteri e na­
zionali già impiantati, ed if confronto 
qualritativo fra di essi. 

Molto probabilmente dalle risultanze 
di cui sopl"a si adotterà il principio di 
sospendere per un certo tempo l· instal­
lazione dì apparecchi esteri, darid.b evi­
dentemente la sariatoria pet tùtti quelli 
già inst,allati, purchè rispo'fidano ai . re­
quì,siti voluti ed ottengano 1' approvaiio:.. 
ne ddl' IstitUito superiore di Roma. 

Per legge non godono finora di spe­
ciali facilitazioni che gli Istituti di col­
tura governativi : il Minristero non esdu-

i de di poter in prosieguo di tempo, e­
stendere il beneficio di talì facilitazioni 
anche ad i·stituti priv>ati ed è appunto 
per questo che· il Hadio Club Italiano 
potrà svolgere una éfficacissima azio­
ne di presentazione e di garanzia, sem­
pre però ben inteso che la cosa non 
dilaghi 'e traviando il principio abbia a 
diventare un abuso. 

Al Mini,stero si hanno le migli<M"i rin­
tenzioni per evitare dei danni a coloro 
che già avevano pagato e che iha'nno 
degli ~ppare"Cchi installati : si av.rà· ·cùra 
di evitare una distruzione ihutile di ric­
chezza. 
Go~nchiudendo il nostro Pr.esidente· m­

chiara di aver trovato al Ministero· le 
migliori e più lusinghiere àccoglienze e 
l'assicurazione che il Rad~o Oub ltaJia·­
no, i suoi Soci ed il suo ~gano uffi­
òale avranno in ogni momento la: più 
benevole considerazione : non 'SIÌ esclu­
de al Ministero di poter dé.re al nostro 
Ente·, ai suoi Soci ed al nostro Organb 
uffici,ale, valllbaggi e pl"eferenze, ma· eVi~ 

. dentem,ente tutto questo ,SlJbotìdinato a 
che il Radio Club voglia hon soltanto 
es'sere un'accolta di dilettanti egoisti, 
ma di studiosi coscienti di tutte ;le· né­
ces,sità e di tutti gli obblighi che' appUn­
to la scienza e la libertà irrip.Ongònò per 
potem·e ·usare. · 

PER OTTENERE LA LICENZ I RADIORlCEZIONE 
Il Mini,stero delle Comunicazioni ha 

dato. aUa Società « Unione Radiofoni­
ca Italiana n (U.R.I.) l'autorizzazione 
di iniziare il servizio di radioaudìz.ioni 
circolari. La società lo esplicherà a p ai­
tire dal giorno 6 corrente me,se con la 
stazione radiofonica di Roma, trasmet­
tendo ogni sera dalle ore 20,30 alle 
22,30 ·,su onda di 422 metri. Tale ora­
rio di trasmissione verrà progressiva·· 
mente aumentato sino a raggiungere il 
primo gennaio p. v. sei ore giornaliere 
nei giorni feriali ,e sette nei festivi. A 
partire dal giom.o 8 corrente mese il 

pubblico potrà acqui,stare pl"esso gli uf­
fici postali al pr,ezzo di centesimi 20 i 
moduli di Tichiesta per ottenere la li­
cenza governativa e l'abbonamento al­
le radioauidiz.ioni ·circolari. 

Con il 13 del co:rrente mese decadono 
tutti i permessi provvisori sinora accor­
dati e occorre che tutti gli attuali pòs­
sessori di appa:recchi radioriceventi s:i 
forniscano della licenz:a e dell'abbona­
mento onde mettersi in regola colle 
no:rme di legge. H Minist·ero delle Co­
municazioni, in seguito ad accordi pTe-

' si colla società conoessionaria, rende 

noto che per tutti coloro che .si ·<i!bho­
neranno alle radioaudizioni pirima' dlel 
31 dicembre p. v., il primo anno di ab­
bonamento scadrà il 31 dicembre 192-5, 
per modo che detti utiefiti godranno 
gratuitamente delle radioaudiz;iooii cir­
colari nel periodo fra la data delrabho­
namento ·é il J1 dicembre p.. v. 

(Naturalmente, sino al momento di 

andare in, ma:cchinlll, n~essun Ufficio· Po~ 

stale di lVIilano cono~ce ancora i mo-' 

duli di cui sop·ra, .. La Redazione). 
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l addrizza tori elettronici· 
Poche parole sulle var.ie specie di 

raddrizzatori di corrente alternata pri­
ma di pélrlare di quelli dettronici qna­
_s·J ·e:sdusivanllente adoperati in T. S. F. 
'per la carica degli accumulatori_ 

RADDRIZZATORI MECCANICI. -
Jl modo . classico di convers.ioiile della 
coirent1e alternata in corrente continua 

·pe~r.: grandi quantità di energia; ci è da­
:ro da .un . gru:ppo motore a corrente al­
ternata - dinamo ·e- e.ioè tanto u1n grup­
po motor.~ asinçron'o-dinamo che un 

Il raddrizz,atore a vapore di mercurio 
emette i~oltre, a meno che non sia 
co·mpleta.mente c.operto, durante il fun­
z.ionamento, una luce violetta che a 
lungo andare impres•siona sgradevol­
mente. Se a tali inconvenienti si unisce 
il costo elevato, si comprende come ta­
li raddrizzatori non abbiano incontr1ato 
il favore degli . amatori di T .S.F 

VALVOLE ELETTROLITICHE. - ­
Questi tipi di raddriz.z:atori, costituiti da 
una lastra di alluminio ed una di car-

Fig. 1 

grupp.o -motore sincrono-dina
1
mo. · 

Quéste due · macchìné poSISono veni­
re' ·fùse in: uria solà corri ·unica parte ma .. 
gnetioa ed unico avvolgimento di in­
dottò, Si 'ottiene ·alloifa la commutatrice. 

· Sia qùe:sta però che i gruppi preoe­
d:enti rion hanno uso con,veniente in T. 
S-. F .. per Ile piccole quantità 'di energia 
in ·gi6:co in · questò oaso: 
· · Alhi stessa categoria · d'i raddrizza tori 
a:pÌpartiéne il · raddrizzatore· meccanico a 

segmen.ti, apparso in ·commercio in .sva­
riàti tipi; èsso pTesen't'a dèi lati deboli 
riei punti di oÒntatto ·{uno o due}' ·che 
richi·edonio ·una cura continua e, ridia 
rriagiio•r parte dei tipi: presenta l'incon:­
vèniente 'di un rurrior:e continuo e sgra-
devole. · · 

RADDRIZZA liORJ · TERMOIONIGI 
A. VAPORE DI ME:RCURIO. - An­
che questi sono utilizz1ati specialmente 
per· la conversione di grandi quantità di 
energia (vi sono ora cahine d.i 1 000 
Kw con 'alcuni potenti .àpparecchi ·di ' , 
questo tipo in parallelo). 

bone, . sarebbero indicati per la canea 
di piccoli ac-cumulatori, ma il loro fun­
zionamento non è sempre sicuro; esso 
è subordinato :alla fòrrriazion1e delle 
plàcche che ne costituisce un lat o de-
bole. 

IRADDRIZZA.TORI ELETTRONICI. 
~ Qùesti, basati sul prilncipio della 
va:l\nola di F leeming, sono . quelli chè 
hanno ·mag,Ì5iòrm.ente incontrato · il fa.:. 
vore di dile ttanti e tecnici in T.S.F. l 

Fig. 2 

raddrizz.ator~ elett~'Onici non present•ano 

f.:siston~ p·erò ~ggi ·in commer.cio dei 
ratiidrizz:atorì a' vapore di m•ercurio per 
piccole iat~nsità. (4 a 5 amp.) :ma . essi 
s~no pri-vi di· inconven~enti per gli u:s~ 
pratid · ddla T.S.F.' Anzitutto. ocoorre, 
petchè essi entrino in 'funzione, :ca:po­
volg-erH una· ~ pi~ v.olt~· . .illl!converìiente 
non lieve se s{ pen~a che, venendo a 
;mancare per ;una •<;ausa. qualunque la 
tensione di rete, l'appa:recchio non ri­
prende· più ·. autoinaticàlinente il funzio­
namento quando quella ritorna. -Si :ren­
de quindi impossibile la carica degli ac­
curriul~t~:ri durante la notte.· 

. gli , iriconven.lenti dei tipi visti finò,ra: 
èss:l sono ·sil.enzùo~i. non etnettono qua­
si lu~e. non hanno contatti di intenu~ 
zione e fuill.Zionario del tutt~ automati­
camerhte- si da . rende:re superfluo ogni 
controllo. .· · · · · · 

·· .. Ai tipi · di r~ddrizzatori · èlettro~Ìci at-

tualmente in ·commercio (Reemaf, T un­
gar, ecc .) si unisce ora un ll/UOVo tipo 
(Philips) che per le caratteristiche tec­
niche va attentam•ente considen~:to. La 
fig. l ne mostr'a una riproduzioiThe ad 
l .:3 circa della grandezza naturale. 
L'apparecchio consiste d~ tre parti prin­
cipali : Il tra:sfonnatore A., la v-alvola 
raddriz:zatrice B ed il flegola.tore di cor· 
rente a .Queste due ultime parti sono 
costituite da due ampolle cilindriche di 
vetro di dimensioni :eguali. 

La prima ampolla, metallizz.ata al­
l' interno, ha l 'aspetto di una superfi­
cie :argentata. Questo deposito prot-et­
tore è :necessario per ass•icurare il fun­
zionamento ·costante della valvola. Per 
poter'e vedeTie però l'interno del tubo 
e scoprirne eventuali dif,etti di funtz:io­
na;mento, ad una estremità di ess;o va 
:~a.s:ciato uno spazio trasparente. (Nella 
lavorrazione questo si ottiene applican­
d o al vetro una P'iccolat lamina: di mi· 
ca che, a met allizzaz:ione avvenuta, va 
tolta a piccoli colpi e cade ndl 'interno 
dell'ampolla). 

L'apparecchio funziona nel seguente 
modo (fig. 3): Il primario del trasfor· 
matore medi~te una comune Sipina, 
va in1s~rito sulla rete domestica (che u­
sualmente ,è a corre:ntie alternata). Il se­
condario ·è diviso i~ tre parti distinte 
S1·, S2 , S3 • Le estremità dei . due aV-vol­
gimenti s1 ed s2 sono da una parte uni­
te ~l regolatore di corrente R costitUito 
da due fili di re~istenz:a, dall'altra fan­
no ca.po lalle due placche della valvola 
raddrizzatrice: Que.sta è riemrpita di un 

gas raro a bassa pressione ed è costi­
t~ita daHe due placche m~t:alliche· E.1 

ed E2 e daf filamento 'G ch.e è reso in­
candescente d~l terz:o avv~~lgimen.to d~l 
secondario del tra:sformato·re 53 • E1 ed 
E2 .oostit~is.cono. gli anodi od detrr~di 
positi~i. ·~ G il ·catodo .od eÌ~Ùrodo ~e .. 
gativo. 



Alternandosi la tensione in 51 ea ;:,!! 

la placoa E1 verrà ad ogni mezz:o perio­
do a ricevere un potenziale iÒspetto a 
G di segno opposto a quello della plac­
ca .E2 • Oira se il filamento G è reso• in-

c B,~~ 

D 

Fig. 3 

candescente, es•so em·ette elettroni e se 
siamo in un semìperiodo in cui E1 ri­
ceve un potenziale positivo, detti elet~ 
tToni vengono attratti dalla placca E.1 . 

Una correnrte ciroolerà allora· dal poten­
ziale positivo E 1 attrave11so 51 , R, B, 
Ba, C, S3 al poten.zial'e negativo G Nel 
semiperiodo seguente .è la placca E2 

che a';'rà il potenziale positivo rìspetto 
al filamento G ed attrarrà gli dettroni 
emessi da questo. L a oorrente allora 
circolerà da E2 attraverso 52 , R, B, Ba, 
C ed S3 fino a G.. .Ad og;ni . se.miperiodo 
qUiindi circola una corrente elettrica da 
B a C atttav1erso Ba. 

E qui è bene notare che la corr·ente 
di ·elettroni si produce sempr:e in senso 
inverso a quello che, neUa pratica, noi 
a.mmettiamo sia il ·senso della corrente 
elettrica. E cioè, mentre gli elettroni si 
spostano dal potenziale negativo al po­
sitivo, noi diciamo che la corrente elet-

Dialogo fra due dilettanti : 
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trica si muove dal positivo al negativo. ., 
In conclus·ione, poichè ad ogni semi-

1 
periodo la corrente nella . batteria Ba 'l 
entra da B ed esce da G, si può sen.- l 
z'altro dire che C è il polo positivo e l 
B quello negativo dell'appareochio. 

La fig. 4 m.ostra le f.as~ succes.sive 
dell 'intensità d.i conente e la variazione l 
della differenza di tensione tra le plac- · 
che e il fila·mento incandescente. ·

1 E' importante notare come la corren~ 

+ 
t 
l, 
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Fig. 4 

te non si produce che dopo che la ten­
sione ha assurnto un certo valore· essa 
cresc.e rapida,ment:e per poi disc~ndere ' 
lentamente. 

Il regolatore di corrente R ha lo 'sco­
po di r1egolar:e automaticame1nil:e l'inten­
sità di co.rrénte. Esso sopprim1e istan­
taneamente tutti gli accrescimenti di 
corrente che si presentassero :nel caso 

l ~:Ì COTtO <Circuito (~OD!Ilessi~ne . dir.etta 
B-C). La corrente d1 corto cucUJto non 
supera 1 , 38 amp. di ~odo che è 1su­
perfluo il porre fusibili di sicurezza nel 
circuito della batteria 

L'uso della resistenza inoltre fa in , 
modo che, variando il numero di ac.cu- . 
mulatori di 2 volt da car.ic.are1 da 1 a 6, 
l'intensità della oonente rimane quasi !l 
costante (da 1,12 amp. a 1 ,35 amp.); si · 
rende quin;di inutile l'uso di un armpe- ·, 

. .5 

rometro. La fig. 5 mostra appunto co­
me varia ·la corrente di carica variand6 
il numero . di accumulatori · 6onnes:$i, p~·~ 
la carica. In media si può fissare là ~C:.r­
rente di carica di questo appare~chio 
a 1,3 amp., intensità scel.ta app~sit.a..: 
mente perchè più indicata per la c'ari­
ca della maggior parte degli aocumrti.la­
tori in uso nella T. S'. F .. 

Tra le caratteristiche pratiéhe: . di 
maggior valore di questo tipo di rad­
drizz:ator.e è da ricordare il ' funzion&­
mento completamente automatico e la 
entr~ta in funzione imm·ediata senza 
nessuna preparazione. . 
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Fig. 5 

E fino a quando non si trova: un :mez­
z:o più ·economico o più pratico· peT . la 
carica degl·i ac~u.mulatori, o addirittura 
non si sopprimono questi, in T.S.F . . ri:.. 
teniamo, per la carica di e•ssi, più · con­
sigliabili, sotto o·g;ni aspetto i rdddriz~ 
zatori elettronici. 

Ing. Guido Schipani. 

Ho monfati fanti ci rcuifi e non sono ma1 riuscifo a .ricevere nulla. 
E ~idenfetnenfe perchè non hai provafo i. circuì h del " Come funziona 

ecc. , che confiene pure fuffi dafi pratici relah.vi çlle ; p~rh componenti i circuiti. 

·Come funziona e come si costruisce una 
stazione radiofrasmelfenfe . e . ricevente 

. dell~ Ing . . ERNESTO MONTU·' 

.U .LRICO HOEPLI ·E D I T OR E M l ·L-AN:o . 



IL RADIO GIORNALit 

Le val ol termoio . . 

A.Jc.u,ni inter,essanti articoli ,apparsi 
~j :\J.ltimi n~meri .del Radio Giornale 
hN,)ollo -:SUgg~rito le note seguenti per ri­
tot"J;l'W,e .su un inter.e~ante >ar,gomento 
ed esporre ~i lettori del diffUso perio­
dico :COI:l i principi-i teorici più importan­
ti i v~ta.8irl d,elle valvole _a doppia gri­
gi\~ ~Il~ non hanno inc-ontrato ancora 
~l consenso ~enerale dlei dilettanti forse 

~- -.... _ -· e~ ... 
t__ --·--

~T 

Fig. 1. 

anche per il lO'ro costo ancora elevato. 
Per sommi capi esporremo la -teoria 

della valvola onde rendere chiaro l' u­
so del quarto elettrodo. 

f.d anzitutto !facciamo per un momen­
to astrazione da qualsiasi griglia; con­
sideriamo cipè tm diodo connes&() co­
me in fi.gur~ l. PeT effetto del poten­
ziale positivQ dato ali~ placca, si viene 
a creare un campo elettrostatico t11a la 
placca ·e il ,filamento. 
~~ linee ,di for:za uscenti dall-a plac­

~:8- lt!~.IDP positivo) vanno a terminare 
81)] fìl~ent.o (es~r:erno n.egativo). Quan­
do .pe-rò il .filam,ento viene portato al­
l'jl)c~:n<J.!esqenza lmediiante la batteria 
B1 .e$$0 .e~ette 9,egli . elettroni, corpu­
scoli negatiyi i qu~li si dirigono verso 

r- ---
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, , t 

, Y· 
l 
l l 

-~- - Y~----~~------~------~ 

Fig. 2. 

l'anodo con una velocità v risultante 
di una velocità iniziale propria V 0 che 
essi acquista~o per -effetto della tempe­
r~Ì1ll'a e di 1,ma velocità v 1 dovuta al­
l' atp-a~i<-;>ne ~nodica. .Questi c~:>rpuscoli 
ne,ga~ivi viaigianti nello spazio cato­
anodic.o cost~tpisc<?no la cc;rric.a spazicc-

le. Le linee di forza uscenti dall'ano­
do allora termineranno su questi · corpu­
scoli ne,gativi che incontrano nel loro 
percol"SO verso il filamento. La carica 
spaziale ha diunque l'effetto di ·fare da 
schermo alle linee di forza elettriche 
uscenti dali 'anodo. Se delle linee di 
forza riescono a raggiungere 'ancora il 
fila-mento 'esse richiame-~anno con la 
velocità v = v0 +v1 altri elettroni verso 

· la placca, i quali faranno ancora da 
schermo alle linee di f~rza uscenti dal­
l' anodo. Si raggiungerà dunque urn pe­
riodo in cui tutte le linee di forza uscen­
ti dalla placca termineranno sugli elet­
troni della ca<rica spaziale. Il filamento 
emetterà allora degli -elettroni con la 
sola velocità v 0 molto piccola, i quali, 
dopo una tr-aiettoria parabolica, ritorna­
no sul ·fila-mento spinti anche dalla ca­
rica spaziale, creando così intorno al ca­
todo un ca·mpo elettrico ne~ativo . 

Se de1gli elettroni della carica spazia­
le Tag!giungono la placca, le linee di 
forza che terminavano su di ess~ reste­
ranno liber.e e: potranno raggiungere an-

Fig. 3. 

cora il filamento per mettere in moto 
nuovi elettmni che, lanciati ndlo spazio 
catoanodico. prenderanno il posto dei 
p<rimi ristabilendo lo schermo alle linee 
di forza ele:ttr.ica. Si è allOil'a raggiunto 
uno stato che possiamo dire stazionario, 
in cui gli elettroni non potranno rag­
giungere la placca o la raggiungeranno 
in piccolo numero. Dunque risulterà i a 

piccolissima . Per ingrandire ia occor­
re pertalf).to distru~gere la carica spa­
ziale. 

La .fig. 2 mostra l'andamento della 
velocità v, deUa intensità del campo 
elettrico E e della densità della carica 
spaz:iale P nello spazio filamento-placca. 

Nel punto x la carica spaziale ha la 
densità m~ass.ima p m,ax con la velocità 
minima. A sinistra del prmto x :gli elet­
troni emessi ulteriol'lmente dal :filamen­
,to vengono respinti verso quest'ultimo 
e l'intensità del campo elettrostatico E. 
è negativa; a destra di x gli elettroni 
che son riusciti ad attraversare questo 
strato di ca:rica spaziale, si dirigono con 
moto accelerato v,erso l'anodo. 

Se ora tracciamo il diagra,mma ia - ea 
av:ente per asdssa la te!Il:sione anodica 
ea e per ordinata la conente anodica 

rt l ttr 
ia avremo le curve della fi,gura 3 per 
una determinata temperatura del fila­
mento ossia per ogni corrente di accen­
sione ir. Notiamo subito che ia ed ea 
variano come la tensione e la corrente 
in una resistenza ohm.ica. Introduciamo 
perciò anche qui una resistenza interna 
della v·alvola data, secondo la leg:ge di 

Ohm, da R = d d ~ dove d ea d ia rap-
Ia 

presentano le variazioni in'finitesime del· 
la tensione e della corrente anodica. 
Geometrioamente essa è rappresentata, 
per ogni punto della curva, come è no­
to, dalla cotangente trigonometrica del­
l' angolo .formato dalla tangente alla cur­
va in quel punto c0111 l' ass.e dello ascis­
se. Incidentalmente notiamo che il rap-

. p dia 
porto Inverso = -d--

ea 
ci rappresenta .· la pendenza della curva 
ea- la. 

Introduciamo O!ra nella valvola una 
griglia, cioè un terzo .elettrodo che im­
maginiamo posto tra il filamento e la 
placca e che rappresentiamo, come .è 
nei comuni tipi di tTiodi in commercio, 

Fig. 4. 

a for·ma di spirale attorno al filamento 
(fig. 4) e 10aricata al potenziale lg. 
Le ~figure S-8: mpst'rano -l'anda.mento 
delle linee di forza elettrica (punteg­
giate) e delle linee equipotenziali (in­
ter·e) nello spazio filamento-placca (1). 

(l) Ricavate dal Moeller. 



Nella fig. 5 la corrente anodica è 
sbarrata. 

Nella fig. 6 essa comincia a circolare. 
Nella ,fig. 7 tutto il ,filamento emette 

elettroni e quindi essa è massima. 
Nella fi.gura 8 apiPare una ,forte cor­

.rente di griglia a causa del potenziale 
di quest'ultima ·fortem,ente positivo. 

Fig. 5. 

Una p~rte degli dettroni sfuggenti dal 
catodo si ferma sulla ;griglia generando 
una corrente di griglia Ìg nel circuito 
chiuso comprendente 1questo t·erzo elet­
trodo (circuito di griglia) ed i rimanen­
t1 , attraverso le magli.e della .griglia 
vanno a finire sull'anodo ,geneY:ando la 
cor:rernte anodica ja nel oircuito anodico. 

La corrente' di emissione totale Ìe si 
può dunque considerare ·come som.ma 
delle due ,già viste ie = ia 1 Ìg· 

Generalmente però, nelle valvol·e a-

Fig. 6. 

doperate come amplificatori, il poten­
ziale eg è negativo, allora pochi elet­
troni si ferrnerranno sulla .griglia ed Ìg 
è molto prossi·ma a zero, così che ri­
sulta quasi i e = i a.' 

E' evidente poi che : quanto più lar­
ghe saranno le ma.glie della gr'iglia e 
quanto più oicino sarà l'anodo e più 
alto il suo potenziale, tanto maggiore 
sarà il numero degli elettroni che attra­
verseranno la griglia stessa diretti verso 
l'anodo. · 

Fig. 7. 

Se noi tr·acciamo dei diagrammi aven­
ti :p<er ascisse la tensione di griglia eg · 
e per ordinare la corrente anodica 

a·vremo· delle curve che diconsi caraffe- i a 
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ristiche delle valvole. Variando l'am­
piezza delle .ma:glie di grigli·a queste ca­
ratteristiche si mantengono presso a po­
co parallele e precisamente con maglie 
più ·strette esse si spostano v1erso destra. 

Questo spostamento che chiameremo 
e'g cresce col numero delle linee di 
forza attraversanti la .griglia, cioè col 
potenziale anodico. ,' 

Se chiamiamo c..on K un coef'ficiente 
di proporz:ionalità si ha e ' g = K·ea 

Il coeffiteiente K ci ~ dunque un'idea 
del num.ero di linee di forza attraversan­
ti la gr~glia : esso dipende dalla lar­
ghezza delle maglie della griglia, dalla 
grossezza dei fili che compongono que­
st'ultima e dalle sue distanze .dal fila­
m.ento e dall'aanodio. Noi chia.miÌamo 
questo coe'ffiòente C'oeffìciente di attra­
versamento. Il Barkhausen calooÌa que­
sto coefficiente in u:n .modo ingegnoso : 
Se .è Qr la carica elettronica (negativa) 
totale e si chiamano con Crg e Cfa le 
capacità dei tratti filamento-griglia e 
filamento-placca, tisulta evidente la re­
lazione 

Il Barkhausen ricavava 
g 

K = - e (Q+O 
a 

ossia risulta e'g = e g (Qf + 1) 
Immaginiamo di conoscere la carat­

teristica della · valvola per ea = 80 volt 
e di conoscere il coefficiente K; potre~ 
mo allocra tracciare tutte le oaratt,eristi­
che tra 200 e 40 volt {non si può .giun­
gere al disotto di tale voltaggio perchè 
allora le caratteristiche non si .manten­
gono più parallele, ma presentano una 
pendenza minore) che saranno parallele 
alla prima e adi una distanza, in senso 
oriz:ZJontale, di K. (80-ea) (vedi fig. 9). 

:In altri termini se è dea la variazione 
di :potenziale anodico, la distanza fra 
le curve è K.dea. Per poter misurare 
K si aumenti il potenziale anodico per 
esemp·io di dea e poi si diminuisca 
eg di tanto ,fino ad avere la stessa cO'r­
rente di emissione ie, sarà allora 

K = 
deg 

dea 

Tale coefficiente ·resta pertanto defi-

d K 
d~ . . 

nito · ~ = ~d per ~e = co~t. 
e a 

Lo studio della teoria degli importan­
ti fenomeni interni della valvola ci por­
terebbe ora troppo lontano e, :p:ropo­
nendoci di tornare sull'argomento in 
altro articolo, ll'Ìportiamo ora solo le 
conclusioni più importanti cui si giunge. 

a) Il miglior valore da dare alla 
griglia delle comuni valvole adoperate 
come ampli,ficatori è -1 volt perchè m 
tal caso è ali 'incirca ig ==o. 

b) Diminuendo il coeffi.ciente K la 
caratteristica della valvola SI sposta 

7 

sémpre più v·erso destra e la penden­
za per eg = 1-volt diventa se1mpre più 
piccola. 

c) Il valore mi,gliore di K per un 

amplitficatore . è K = ~ q; ~t~ t ! '1 
Ea l ~ . .. ·. ' 

Fig. 8. 

d) Il massimo rendimento della val­
vola usata com'e amplificatore si ha 
quando la resistenza esterna del cir­
cuito anodico (telefoni, b':asforrmatori, 
batteria) Ra eguaglia all'incirca la resi­
stenza interna R 1• 

.In tal caso la massima potenza ano-

d. 'I' ' N Eg
2 

p d p 1ca uh 1zzata e , a=--- ove 
8K 

è la pendenza della caratteristica ed 
Eg è la oscillazione massima del po­
tenziale di .griglia . 

P er·ch:è essa sia massima con un cir­
cuito anodico· esterno di alta resistenza 
Ra, occorre aumentare la :resistenza in­
terna R1 della V'alvola e diminuire il 
coefficiente K. 

1M:a diminuendo K per .l'art. b) di mi­
nuisce anche la pendenza; il problema 
si' presenta ·quindi sotto il duplice asiPet­
to dii : 

Distruggere la carica sj::.azia.le per 
evitare lo stato stazionario e quindi uno 
schermo aUe linee di forza elettrica. 

Fig. 10. 

Diminuire il coefficiente K senza 
che nello stesso tempo dimirwisca la 
pendenza della caratteriSJtica per e g = 1 
volt . 
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Lo Schottky tra i primi, ha risolto il 
problema mediante l 'introduzione . di 
una griglia . ausiliare, posta tra il fila­
mento e la griglia normale. 

Questa :seconda gri,glia va posta in 
prossimità del luogo dove la carica spa­
ziale ha la •massima densità e va cari­
cata positivamente, come 1most.ra la fi­
gura 10. 

Gli elettroni emessi dal filamento, 
chiamati con moto accelerato verso que­
sta griglia •G, la attraversano e si ad­
densano davanti alla successiva griglia 
normale riducendo ,quasi a zero hr loro 
velocità. La densità della corrente di 
emissione e con essa la densità della 
carica spaziale risultano in stretta di­
pendenza dal dia•metro del filamento e 
di ,quello della griglia normale. Con un 
diametro del filamento di 0.1 mm. e 
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diametro della griglia normale di 1 O 
m 1rn. la densità della carica spaziale 
si riduce ad 1 /1 00 del valore pri•mitivo 
(,Moeller). 

E' chiaro ora che variazioni anche 
piccole del potenziale deUa griglia nor­
male provocate dalle radioornde in ar­
rivo, ;permettono ad una grande quan­
tità di elettroni addensati davanti ad 
essa, di spostarsi e, attraverso le sue 
maglie, di portarsi sulla placca. 

L'avere la griglia ausiliare una cari­
ca positiva non rende più necessario 
un alto potenziale di placca peTchè tale 
carica concorre alla cr'eazione del cam­
po elettrostatico che deve mettere in 
moto gli elettroni del filamento. 

Si ha perciò in definitiva una notevole 

Fig. 12. 

riduzione del potenziale anodico che 
deve essere )presa irn considerazione 
nei moderni tipi di apparecchi. 

La fig. 11 mostra i diagra•mmi relati­
vi ad un. tipo di valvola a doppia gri­
glia in cui la griglia ausiliare fa capo 
ad un morsetto a vite situato lateral­
-mente sullo zoccolo. l due ordini di 
curve< della fig . 11 si riferiscono alla 
valvola adoperata come detector o co­
me amplificatore. Si noterà che nel pri­
mo caso è necessaria una tensione a­
nodica 'massima di 4 volt e nel secon-

do di l O voh. Le tre curve si riferi­
scono a tre diversi potenziali di placca. 

Le fìg. 12 e 13 mostrano come av­
viene l 'inserzione di questa valvola a 
doppia griglia. Il morsetto laterale del­
la griglia ausifiare va collegato al polo 
positivo della batteria di placca e per 
il resto la valvola va considerata come 
un triodo comune. La pila segnata nel 
circuito di .griglia della valvola adopera­
ta come amplificatore, serve a dare ad . 
eg il valore, che ahbiamo detto più op­
portuno, di 1 volt. 

Vedremo in una successiva trattazio­
ne altri tipi di ,griglie ausiliari adoperate 
nelle valvole per effetti protettivi e per 
migliorarne il rendimento. 

Per ora basterà concludere che le 

Detecteur 

Fig. 13. 

la•mpade a doppia .griglia non debbono 
essere, per ·mero preconcetto, scart·ate 
dagli apparecchi radiotelefonici. Esse 
presentano una maggiore difficoltà di 
lavorazione per cui si uovano spesso 
in commercio di tali lampade cattive, 
ma il dilettante che, trascinato dall'a­
more per questa modemissima tra le 
scienze, che è la- radiotecnica, trascu­
rando la spesa, acquista delle V'alvole 
di sufficiente gararnzia, otterrà anche ri­
sultati supmiori. 

Ing. GUIDO SCHIPANI. 
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Le esperienze che da oltre un anno 
sì vanno facendo da parte di illustri 
scienziati ·e di modesti dilettantti, con­
fennano ogru giorno di · più, le pl"oprie­
tà meravigliose di queste onde. Le co­
municazioni ;bilaterali del dilettaJnte 
francese S.A:B (Deloy) coll'americano 
IXAM (Reinartz), furono forse il primo 
passo fatto dai dilettanti, quando anr 
cora la m>aggior parte dei tecnici giu­
dicava che tali onde non avrebbero su­
perato la distanza di qualche1 centinaio 
di chilometri. Dopo tali risultati, i dilet­
tanti seguirono l'esempio, e s~ può dire 
che le ·maggiori portate oUenute, in 
confronto a Ha potenza assorbita, .furo­
no quelle in cui si oper'ava •con onde 
cortissime. 

Ed oggi si continua a scendere, e 
, non sono più una rarità le trasmissioni 

su onde ,di -25 m. 
Le recenti esperÌ•e!IlZe radiotelefoni­

che di Marconi su 90 metri, hanno per­
mes,so di udire in Aust11alia le parole 
pronunciate in Inghilterra e certa·mente 
continuando dì questo passo, chissà a 
quali risultati si p 'otrà giungerle! 

Intanto, oggi in tutte le maggiori na­
zioni, si fanno ·esperimenti da parte di 
tecnici militari, poiché ben si compren­
de come tale problema abbia enorme 
importanz:a anche dal punto di vista 
militare. 

M.a non si creda che gli esperimen,ti 
sulle onde corte siano una novità; a:t1zi, 
fu da queste esperienzte >Che nacque, la 
radiotdegra.fìa. Per tracciame una bre­
ve storia, hiso.g1na partire dall'epo-ca in 
cui MaxweTI ed! H ·ertz S>eguivano uno 
sc~po pura~ente scienti.fioo; l'uno, nel 
campo oscuro delle ipotesi, dimos1trava 
audacemente, lo stretto lega~me che u­
nisce per la loro similitudine, le onde 
luminose e le onde elettriche, propa­
gantesi in un medesimo mez.z;o, con la 
stessa velocità, l'altro, con r esperien­
za pratica, cercava di dimostrare le in­
gegnose teorie del primo. 

Hertz, utilizzava un generatore d "o­
scillazioni elettriche -che porta i] suo 
nome (oscillatore l-Iertziano). 

Cercando di avvicinarrsi alla . frequen­
za delle oscillazioni luminose, egli fu 
in,dotto a trovare i mezzi capaci di ge­
nerare le oscillazioni ad altissima fre-

. quenza, ed aventi in cons>eguenzia delle 
onde 'corti1ssime, poichè, come è noto: 

À = VT 

dove À lunghezza d'onda 
V velocità di propag:azione 
T = periodo 1dell'osci.Ilaz.ione 

L'oscillatore hertz:iano .che ·fu. il pro­
totipo del posto tfiasmettitore, è costi­
tuito essenzialmente, da un rocchetto 
d'induzione il cui secondario alimenta 
una . capacità molto piccola che si .sca: 
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co 
rioa per mezzo di una scintilla, in con­
duttori molto corti. 

Tale apparecohio è re.stato, fino aì.­
l'apparizione dell 'arco di Poulsen e del 
triodo, il circuito base del posto tra­
smettente. ~oltanto, furono fatti dei 
perrfezionam·enti; si aggiunse rantenna 
e la terra UVlarconi) per aumentare la 
potenza irradi·ata; si aggiuns1ero capa­
òtà ' ed induttanz,e per modificare la 
lunghezza d 'onda; sì accoppiò in mo­
di diversi 1· antenna al circmto oscillan­
te (eccitazione diretta, indiretta, per im­
pulso, ecc.,) si cer:cò in!Somma di trarre 
il maggior rendimento da tale sistema 
di generator:e. Sono tali posti a scintilla 
musicale o (( ronflé.e. )) che noi, dilet­
tanti della prima ora, abhia.mo ricevu­
to, >Curvi sui nostri c,oherer, e po~i sul 
detector elettrolitico od a galena. Sono 
ancora essi che, un 1po · perfezionati, 
assicurano le. comun~cazioni in mare, 
malgrado la ·conco-rrenza dell'onda per­
sistente, e sono ancora essi che pur­
troppo {da noi) non ci permettono di 
ascoltare in pace i concerti e le nobztc. 
che ci porta l'Etere. 

Hertz,, col suo rudimentale apparec­
-chio ottenne delle lunghezze d onda di 
circa tre metri; il suo oscillatore agiva 
ad una decina di metri di distanza .da 
uno schermo composto di fogli di zin­
co ohe facevano da riflettore; egi:i l'l" 

velava .la presenza delle oscillazioni 
generate, per n1Jezz.o di una spira di n­
lo conduttorre, interrotta in un punto, 
sçoprendo così il primo detector ed . i 
f.e111omeni di risonanza ·che hanno tanta 
parte nella tecnica mode:rna . 

Non farò, qui, la storia di tutti i me­
LO•al ed i sisterni che seguirono, e eh .... 
portarono verso le· onde lunghe. Essi 
fe:oero, per un non breve periodo ab­
bandonare le corte . lasciate ai dilettan-· 
ti, i quali se ne ~ervirono nel m<:>do 
che sappiamo, giungendo a risultati 
che sembravano paradossali. 

Lo studio della propagazione delle 
onde corte, ci mostra però ·che quei 
risultati non sono che la conseguenza 
logica dell ' applicazion~ della teorria. 

La formula di Austin -ci d à la inten­
sità E del ·campo elettrico ad una di­
stanza d dall'antenna di emissione : 

c d 
V "I h I E = 120 1t -e 

. À d 

dove: 
À lunghezza d'onda in km. 
I intensità della corrente nell'anten­

E 
c 
h 

na trasm. (in amp.). 
in volts. 
un coefficiente. 
altezz.a di irrad'iamento. 

s~ dice altezza d'irradia>mento d 'una 
antenna, l'altezza di una antenna idea­
le . verticale ché irradierebbe una poten-

za eguale a quella messa nell'antenna 
studiata, su una stessa onda fondamen­
tale e con una intensità costante in tut­
t·q la lunghezza ed eguale a quella mi­
surata al Vellltre di intensità dell' anten­
na data. L 'altezza d 'irradiamento, varia 
con la freque~1za delle oscillazioni e di­
ininuisce se la lunghezz:a d onda impie­
gata è superiore alla fondamentale. 

Da qruest 'ultimo punto di vista è 
quindi bene adottafle dei dispositivi che 
permettano di lavorare con l'oiilida fon­
damentale o di po-co div,ersa. 

Dalla formula precedente la E è in­
versamente proporzionale a À e con­
viene quindi, al ,fine di avere grande E, 
di tenere À piccola. Però nella forr­
mola si ha · un .fatto;re 

e 

c d 

-vÀ 
che tiene conto clell'assorbim:enro neilo 
spazio -compreso fra le due stazìonì. 
l::.s1so dipende, oltre che d~lla natura 
geograhca dei luoghi, anch~ dall 'iomz­
zazione dell'aria .~:::..· infatti noto che a 
parità di energìa spesa, la portata è più 
grand~ sul mare 'che sulla terra, e che 
!e montagne e la vicinanza di grandi 
città e di foreste, sono la causa di -un 
forte assocrbimento di ·energja. Una 
grande i;Hlizzazione -dell'aria, dovuta ad 
un intenso · irradiamento solare, agisc.e 
nello stesso senso. Inversamente, con 
tempo umido ·e' durante la notte, le por­
tate crescono notevolmente. 

Ma l'assorbimento dovuto aUe cau­
se suacoennate , cresce col · diminuir·e di 
À, cosicchè per raggiun.g:eré una data 
dist:anz.a, sarà necessario sceg:li·ere una 

· À tale ·che, tenuto• conto delle dette 
oaus,e, la E, ·e quindi la portata, sia 
massima. In .altre parole: se diminuia- · 
mo À, ·porremo raggiungere una stessa 
portata con minor potenza, ma non po­
tremo diminuire À oltre un certo limi­
te, poichè l'assorbimento diventerebbe 
grandissimo. 

Poichè una delle cause di maggior 
assorbimento è la ionizzazione dell'aria . 
dovuta ai ra.g,gi solari, sarà du(nque con­
veniente, di nott>e, impiegare1 le onde 
corte : si spiegano così, i numerosi Tle­
cords di distanza. 

La lunghezza ,d'onda è quindi stret­
tamente legata alle condizioni . di ser~ 
vizio della stazione emettente, 'e' do­
vrebbe variare, a rigore, 'ad ogni ora 
del giorno e per ogni distanza e dire· 
zione. Come però i raggi luininosi rossi 
attraversano l'aria e le nubi più facil­
mente .dei raggi violetti, così quando le 
cause di assorbimento saranno notevo­
l\i, saremo costretti ad au.mentare la 
lunghezza d'onda impiegata. 

Vedremo aHora le stazioni ultrapo-. 
tenti adottare due lunghez·ze d'onda: 



lO IL RADIO GiùRNALÉ 

Ja più lunga durante .il giorno e la più bile, e quindi dùvremo aumentare la 
corta durante la notte? sezion1e dei conduttori e migEor1are l~ 

1\tlohissimi records di distanza furono presa di terra. Oggi, è impiegato quasi 
fatti ·COlli potenz:e piccolissime ed usan.· da tutti, il contrappeso. 
do onde .corte : ciò è spiegahile dopo VeiCliamo ora la ricezione' delle onde 
quanto si è detto precedentemente e si corte. 
.co1mprende come l'int,ensità del ricevi- - L' antelllna riuevitrice prende alle an­
torre aumenti coli' aumentare dell' ener- de elettromagnetiche urna oerba quanti­
gia irradiata dalla stazione emettente. tà d' ene:rgia, d1 cui una parte s'erve al 

L'energia in watt sull'antenna è : funzionamento del ricevitore e l 'altra è 
W = p: (Ro + Ri) di nuovo ir'radiata. Suppon·endo che si 

produca nell' ant•enna una forza elettro­dovle I è l'intensità in ampères' alla h<!--
motrice di valore efficace ~c:ostante e 2 , se d eU' antenna : 
si ottiene il massimo d'energia utilizza-

Re la resilstenza ohmica; ta, quando la resistenza d'irradiamen-
Ri la l'esìstenza d'irradiamento. to r! ugUaglia quella dd detector r d, e 
Quest'ultima è da,ta dia : cioè : 

h2 -
Ri = 1600 À2 

e si vede quindi che l'energia irradiata 
è inversamente p['oporz.ionale al qua­
drato di À. 

Anche qui si -nota come convenga te­
nere la lunghezza d'onda molto picco­
la. Per eH>etto dell'aumento di Ri ~ed 
anche di Ro, col diminuire di À, a pa· 
rità di· energia in gioco, la l diminui­
sce, e ciò spiega le piccole intensità che 
si hanno sull'antenna, coUe1 onde COII':te. 

Praticamente per·Ò, la Ro non ,è co­
Sitante ed aumenta di molto coH 'au­
mentafle della frequenza, e cioè col di­
minuire di À. Dovremo far in moçlo che 
la Ro · si riporti ad un vtalore accetta-

r 
dove 

- = ri = r 
2 

è: 

r è la resistenza totale 

r = ri + rd 
Ma l'~nergia utilizzata è : 

rz i= e2 e2 
d · 4 rd 4 n 

!\!J:a anche per l'antenr ·, di ncezwne 

h2 
rr = 1600"V 

Se quindi diminuiamo À la ri aumen­
ta e l'energia utilizzata diminuisce, . a 
parità di e 2 e di h. · Per diminuire ri, 
d01v.remo qruiilJdi diminuire h e per ave­
re u:na eguale intensità di ricezione au­
Inentare e 2 • l\ta abbiamo anche visto 

IJHIIIIIIIIIIIIIIIIIII!!Um!lllll~iilllllllltllllllllil~!!!lllllllllllllllliiii!llllllllliiiiii!!•~H;iii~il:llllllllllllllll~ 

che ri {come iri trasmissione) diminuisoe 
se la lunghezza d'onda su cui si lavora 
è diversa dalla fondamentale : potremo 
q:uindi ~adoperare delle antenne aperio­
diche. D'altra parte 

e2 = E h 

ed E (campo elettri·co) è invevsamente 
p'Toporzionale a À, ~dome si è detto. 
Dunque, l '·energia utilizzata è funzione 
di À ed h.. 

La diminuzione di h: è compensata 
dall'aumento di E. Ciò spiega come sia 
possibile ricevere le onde cort·e anche 
con antenne piccole. A seconda dun­
que del tipo di detector deve variar.e 
l'antenna ricevente e per' un dato tipo, 
es~ste una relazione fra À ed h che ren­
de massima l' ene~gia utilizzata. 

Per le onde corte s~emhra convenien­
te utilizzare antenne basse. Ciò ha an­
che il vantag:gio di diminuire molto gli 
effetti dovuti alle ~scariche atmosferi­
che. 

Concludendo: ho desiderato Inostra­
re com,e, secondo la teoria, non sia 
possibile utilizzare le onde corte che in 
determinati periodi di tempo, come fin 
oggi si è cornstatato·, e che solo in que­
sti periodi è possibiLe av·efle effetti ben 
superiori a quelli ottenuti con onde lun­
ghe. E' appunto .in tali peTiodi che il 
d:il<eit:tante lavora e chi riceve le· sue pro­
ve ne sa qualche ·cosa. 

, E}lgenio Gnesutta. 

[on~en~ntori vnrin~ili n Dielettrilo orio Ing. AGOSTINO DEL VECCHIO 
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DI 

6RA 'VILLOf'i Parigi 
CASA FONDATA NEL 1896 

MEDAGliA D'ORO alla Prima Esposizione ·di T. S. F. 

Costruili a perfetta 
regola d'arte. sono 
i migliori da ogni 
punto di vista, i 
più apprezzati. e 
perciò adottati dal~ 

le più accreditate 
Case còstruHrici 
di apparecchi ra~ 

diotelefonici 

Chiedere ·jf/isfino alla Casa deposifaria e rap~ .. 
presenfanfe per 1'/fa/ia. 

MIL .AN-RADIO 
MILANO (2) - Via Manzoni, 46 -. lei. 11-318 
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MILANO - Via Cesare Correnti, 8 - MILANO 

LABORATORIO PER LA LAVORAZIONE DI VALVOLE TERMOIONICHE 

TRASMETTITRICI, RICEVITRICI, RADDRIZZATRICI 
Tubi oscillografici ed applicazioni varie della tecnica del vuoto 

:: Prezzi speciali per i dilettanti e gli studiosi radiotelegrafici : : 

Lavori speciali per ordinazioni su disegno 

Valvola tipo D V l, per ricezio­
ne, a crefficiente di amplifi­
cazione molto alto. 

Valvola tipo D V 2, di trasmissione 
per potenza fino a 50 watt, speciale 
per .. piccole lunghezze d'onda. 

a a 
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• • La ricezione Il o n e rtissime 
In seguito all'articolo sulla « Ricezio­

ne SIU quadro delle onde cortissime n 
:pubhlicato nel numero di luglio del 
tt Radiogioma.le ll ci sono pervenute nu­
merose lettere d~ dilettanti desiderosi 
di ulteriori schiarimenti e di informa­
zioni sul lato costruttiv0 ,..1..,.; ricevitori. 

Vi sorro molti d~lertanti che hanno un 
vivo desiderio di ricevere · l·e ond.e cor­
te, ma ·esitano a costruire i ricevitori 
temendo di andare incontro ·& ~avi dif­
ficoltà. Sappiano inv:ece che ·con rice­
vitori adatti e avendo. cura di ben de­
terminati dettagli, la mcezione delle ()111-

de di 50-100 metri non è più difficile 
di quella delle onde di 400-500 ·metri, 
e certamente più facile di quella deHe 
onde .di 200 metri. 

E' per tutti questi dilettanti -ohe puh· 
blichiamo queste note pratiche che, pur 
riferendosi particolarmente a'i ricevitori 
descri-tti, so.no nella loro maggior par-

. t"' applicabili anche alla ricezione su 
·ar1tenna. 

Una prima question~ eh~ ralleg,rerà 
i md} ti dilettanti P'reoccupati a11• idea eli 
dover cost:ruir·e un colossale e ingom­
brante quadro gillevole : . dopo numeroSe 
·esperi-enre abbiamo finito per convin­
cerci che, per le onde sotto .i 200 me­
tri , non vi è nessUIIl vantaggio ad im­
piegare un quadro orientahile. E' in­
v-ece p~ef,erihile nçouetre a un grande 
quadro ,fi.sso. II dilettante sceglierà fra 
l~ qué;ittro pareti della camere quella 
che più gli setnbil'ierà adatta, e SIU que­
sta fisseii'à . il quadro, senza tr'ioppo 
p11eoccuparsi dell'orientamento. 

In causa delle d!Ìsimmetrie di capa­
cità, che a bella plOsta nessun com­
pensatOre di Mesny viene ad ·eliminare , 
non solo non entrerà in gioco la le-gge 
del coseno, ma SManno ottimamente ri-

. cevute anche le emissioni neHa dire­
zione perpendicolarre al piano del qua­
dro. 

Noi facciamo per l'appunto UISO di 
un quadro fisso di m. 3 x 5, ori·entato 
Nord-Sud, e non notiamo che vi sia 
una sistematica diminuzione di inten-

. sità nelle ricezioni provenienti dall'O­
vest e dlall' Est. 

Si ~ wna spira per Wl q~<hQ 

superiaTe ai metl"i 3 x 5. due spire per 
un quadro. dai 3 x 3 ai 3 x 5 metri, e 
tre spire per un quadro inferior~e a 3 x 3 
~etri. 

P-er le onde molto corte, su quadro 
come su antenna, non conviene rin­
chmdere i vari organi del ricevitoo-e in 
una· cas~etta di dimensioni limitate. 

Fig l. 

Del r-esto il numero delle spille ha l Per hequenze di sei milioni di periodi 
poca importanza, tanto che provando - a] secondo (50 ~etri) , la debole capa­
a ricevere con un quadro di 3000 metri cità formata per èsempio. da due ' fili 
di lunghezza d'onda propria {40 spire), vicini è sufficiente per derivare- in p_ti­
ahbiamo poh.~.to constatare come la dì- ra perdita una notevole -parte di qu.ella 
minuziorne di intensità foss-e appena poca energia che ci forzi,amo di rive-
sensibile. lare. 

P,er il filo, nudo o isolato , qualun- Sono appunto capacità di questo ti~ 
que diametro sopra i 10/1 O V'a bene. po che rendono inefficace l'amp1ih.òa:'­
~i laseino ·cinque o sei centimetri tra zione in alta frequenza delle onde. _sot­
spira e spira, si distanzi il quadro di bo i 200 metri . Ma se dell 'dfetto aro'" 
almeno di·eci centimetri dal muro e si plificatore se ne può fare a meno, nÒn 
curi · particolarmente · l'isolamento. sj può rinunciare a quello · dettedol", · çhe 

tt Quale dei due ricevitori è il mi- deve invece essere reso più efficiente 
glioll"e? l> ci v-ieri doma.ndatò . che è possibile, ·ponendo· la - maSsima 

II rendimento è identico per entram- c.ura affinchè queste capacità pamssite 
bi. Queìlo ·OOn ac.coppiarhento e lettro- siano ridotte · al mtmmo. Quindi si 
statico è . più semplice, ma molto più ·< metta dell ~aria ll nel . costruire il rice­
delicato da :adoperarsi. Consigliamo vi t ore ~e .- se non ;SIÌ vuole ricorrere a ·un 
quindi quello che fa uso deH 'accoppia - montaggio t< su tavo11o n (fig. 1); si. fissi 
mentQ ipd,uttivo . il tutto ~e'n~a econ-Qmia di spazio dietro 



un ampio panll1'ello, facendo le connes­
sioni più che si può corte e dist,anziate 
l'una dall',àltra . . A questo proposito pa­
recchi dil1ettanti non hanno le idee ben 
chiare. 

fare una connessione corta non vuoi 
già dir.e porre per 'esempio il conden­
satore di rivelazione sopra quello va­
riabile, ma bensì distanZ!Ìaf!e rag:Ìotrllel­
volmente l'uno dall'altro questi due or-

2oo -

RADIO GIORNALE 

colare molto importante . . Non solo le 
,self debbono essere senza carcassa, 
ma ,è bene che siano montate in modo 
che durante la ricezione, in uno spa­
zio di qualche centimetro intorno a lo­
ro, non .si trovi alcuna massa . ln:fatti, 
data la frequenza delle os~eillazioni da 
ricevere, le perdite nei dielettrici sono · 
particolarmente forti . •el possono esse;re 
faciìmente provate nel seguente modo. 
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gani e poi collegarh nel modo più cOII'­
to::> po.ssibih~; rinunziando , senza~ ram­
marico ai gomiti del filo di dfetto più 
o meno artistico. 

Così pure abbiamo visto -dei · -dilet­
tanti distanzi•are timorosa,mente a cin­
que . o -sei centimetri l'uno dall'altro i 
due fi-li ·che· portano la .corrente al fila­
mento dci triodi ! Le capacità da evi­
tarsi sono quelle tra le parti metalli­
che·- (conne&Sioni, innesti, serrafi.li, ecc.) 
tra ·le quali ·vi. è una differenza di po­
tenziale in alta frequen~ 

Vediam<> ora la costituzione del cir­
cuito oscillante. Quattro galette1 di 6; 
9 . 15, 24 spire permettono l'accordo del 
$eco n dario di qualsiasi ricevitore dai 1 O 
metri circa ai 250 metri con una capa­
cità vàriabile di 0,5i1000 in derivazio­
ne. ·Nélla fi-gura 2 riportiamo le curve 
deHe lunghezze d'onda delle nos1tre 
self in frmzione <;leUa oapacità del con­
densatore varia bile. La loro costnlzio­
ne richi,ede UIIl'a c-erta cur:a. Go-me dia­
metro del filo consigliamo il 6/1 O, · 2 
coperture cotone, giusto mezzo tra il 
filo troppo fino causa di perdite per 
sinorzam·ento e il filo troppo grosso 
·c.he, a fre-quenze cosi d ·evate è causa 
di rilevanti perdite . per correnti di 
F oucault nella ma-ssa del ram-e. 

Le migliori self per la ricezione del­
le onde. corte sono qrueUe a fondo di 
paniere. · 

Qui .dobbiamo insister~ ~u un parti-

~ 
~ 
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Sii faccia oiScillare il ricevitore senza 
stringere troppo l'accoppiamento. In­
troducendo allora una maJSS~ - isolante 
(pelf esempi:o ,ebanite!) nell 'interno delle 
seìf, d'innescamento scompare. . 

Per la costruzione delle · galette s1 
può procede~e nel s-eguente modo (fi­
gura 3). S pratichino 5 intagli in un 
disco di, cartone, prolungando uno dei 
due lati di ogni intaglio un po' più ver­
so il centro del disco. · La larghezza 
degli intagli· è di 4 mm. II diametro 
della circonferenza d che limita gli in­
tagli è di 42 mm. per 6 spire, 38 mm. 
per 9 1e! 15 spire, 30 mm. per 24 spire. 
Si faccia poi l'avvolgimento come per 
una f'ondo di paniere comune e con 
dello spag.o sottile si leghino fr.a di loro 
le spire dov-e si incrociano, ini corri­
spondenza di ciascuno dei 5 intagli. S[ 
può allora. demolire la carcassa rita­
gliando ·con un temperino il oartone ,se­
cond!o ;la linea punteggiata. Si pas-si un 
po' di gomma lacca solo agli inc;roci 
dove il ,filo è le-gato. Per la presa di 
corr-ente, un rettangolino di ebanite, al 
quale sono fis1sati i due maschi di una 
spina.. è collegato ài poli della galett~ 
mediante due @i rigidi di rame (20/1 O) 
di 3 o 4 centimetri di i}unghez;za. Se­
guendo fedelmente queste indicazioni 

· si ottenanno delle gaiette l·e cui lun­
ghezze d'onda sono praticamente quel­
le dei grafici della fi,g. 2. Del r·esto il 
dilettante può Tlapidament~ , procedere 

alla loro taratura. La .stazione dilettan­
tistica 8 A -È (P arig.i) procede settima· 
nahnente all'-emissione di onde -cam­
pione di 200, 190, 180, 170, 160, 150 m. 
(vedere l'orario in alt:ra parte di questa 
rivista) p ,er mezzo degli armonici 1 /2. 
chf· sono faGilmente ricevihili, si han­
n:o anche le onde di 100, 95, 90, 85, 
80, 75 metri. NumeroiSe alt.l:'le emissio­
ni sono indicate dal Radiiogiornale nel­
la rubrica « Le vie dello spazio » (ve­
di anohe numero p;recedenteJ) . 
. Il primario, su antenna come su qua­

dro, è .sempTe ape;riodico e non vi è 
quindi da regolarlo . Deve essel"el ac· 
coppi,ato strettarnente al secondario ciò 
che si ottiene, ,aVV'o!lgendo le 2 bobine 
conc..entricamente, oppul'le fissandole 
paralle1e e vicinissi·me·. Volendo UIIl pri­
mario che serva per tutte le lunghezze 
d'onda, lo si può c~tituire di 6 spire. 

Per reraiione · si adopera quella · delle 
3 bobine del secondario, momentanea­
mente inutilizzate, che dà i migliori ri­
sultati-. Per esempiÒ àvendo al secon­
dario 15 spiré , si adopera co·me r-ea· 
zione la galetta di 24 spire ~se l'inne­
scam-ento è difficile, · e quella di 9 se è 
troppo .forte. L',accoppiamiento tra la 
reazionte e il seoondario avviene per 
mezz:o di un comune accoppiatore·. Nbn 
C: i si dimentichi dì provvedere ali 'in· 
vèrsiorie della re:aiiOII1e mediante un 
invertrito11e b1ipolare. 

Un punto di capitale importanza. è il 
triodo. La discesa nella 1scala delle lun­
ghezze d'onda c} sovr:atutto qÙestione 
di innescamento. Con uno di quei trio­
di molto usati per i radioconcerti, di 
0,3-0,4 milliampères di conente di 
pla-cca , soViente pon 1SÌ otterrà l'inne­
scamento o lo si avrà solo p-er i primi 
gradi dd condensatore. Con Ùn buon 
tri odo oscillatore di 3--4 miliiampèiTeSI di 

Fig. 3. 

placca, ben acceso, si potrà inveoe a­
veife fa-cilmente · J',innes1camento deHe 
oscillaziòni su tutta la ~adUJa.zione del 
condensatore ançhe per la.'· $df di 6 
spire, 



Il reostato non ha una ~q.nde impor­
tanza . Il filamento deve essere ben ac._ 
ceso, piuttosto spinto. an~i, ma oltre a 
ciò è inutile voler cercare « il punto » 
... che non esiste ! 

Il condensatore variabile G è l'o!I'ga­
n)o più i~portan.te di tutto il ricevitore. 
Già abbiamo detto nel precedente ar­
ticolo come una differenza di qualche 
millimetro tra la lunghezza d· onda da 
ricevere ·e quella su cui è .regolato il 
ricevitore è sufficiente per annullare 
la ricezione. s~ pensi poi ohe qualche 
volta v1i ~sono delle emissioni che va­
rianio dontinu:amenil:e di lunghezza di 
onda durante la trasmi,ssione, di modo 
che per poterle ricevere si è obbligati 
a seguirle continuame·nte con il con­
densator.e variabile. Dalla bontà di que­
st(• condensatore .e dalla pazi,enza con 
cui lo si adopererà dipenderà quiilldi in 
gran parte il numero di stazioni rice­
vute. Le sue doti principali devono es­
sere : grande doloeZzia di regolazi.one 
e nessun gioco, per quanto minimo. 
Poco importa che possieda una .fort•e 
capacità residua. n (( vérnier )) sarà di 
picco:lissima capacità. Una lamina .mo­
bile ·e due fisse · alla' distanza di 6-7 mnt. 
l' un:a dall'altra andranno benissimo . 

Le manovre del condensatore varia­
bile, del « vernier >> e della reazion~t 
debbono essere eseguite per mezzo di 

lunghi manici isolanti: 
Abbiamo così t·erminata la rassegna 

ÌL RADIO GiORNALE 

de:gli oJI1gani più delicati del ri.cevito~e. 
Sulle altre parti vi è poco da dire. Si 
noti che il oondensi=ttore di rivelazio­
ne cl ha una capa-cità più forte· del so­
lito, circa 0,5/ 1000. P ·er quella che shun­
ta il casco il mig,lior ·valore ci è sem­
brato 0,5!1000, ma con altri valori il . 
risultato è sensibilmente lo stesso. 

Se la batteria di placca è formata di 
vecchie pile a secco, la S>i shunti con 
un condensatore di circa 2/1000. Non 
si scenda sotto gli 80 volts. 

Il ricevitor·e sarà completato oon due 
piani di amplificazione in bassa .fre-

i3' 

quenzia che, data l'assenza de[ parassi­
ti, è totalmente efficace e confèrisce 
ai ricevitori una granclisimq sensibilita 
e potenza. Si po.trà vanta~giosamente 
provvedere l'apparecchio dì ; commuta­
tori in modo da escludere: lçt ha8sa fre­
quenza o usame siolo uno st4dio (fig. 4). 

Sembra che quest'anno il concors<;> 

:l!t+ 
..1!!!!!!.. 
..!!!!!!!.. · ..... 

transatlantico si effettuerà . &~ lungheZZe 
d'ondla com'prese tra 30 e 6Q metri. Gli 
anni scorsi i dilettanti italiallf sono stati 
assenti, ma queiSt' aJilno no~ dovranno 
mancare . . 

Franco Marietti. 

ome va modificato lo schema 31·-III 

~11(11 Jlltlll 
-

f\iello schema· dd rioevitore a super­
eterodina N. 31 del « Come Junziona e 
come si costruisce una sta-rione per la 
radiotrarsmissione e ricelz::ione per dil~et­

tanti » il disegnatore è incorso in una 
dimenticanza. Manca un Cf?llegamento 

della .batteria d'accensione ~o l filamen­

to delle prime due valvole e il colle& 
gamento del primario dèi d~ primi tra~ 
sfor~natori ad :alta .frequoom col polo 

positivo della baJtteria di rp'a:cca. Il cir~ 
cuito qui riprodotto · è stq~o appunto 
modificato in questo senso ·. 

lnviateci fotografie e dettagli tecnici dei v() .. 
· sfri frasmeffitori e ricevitori, elenco dei nomi~ 
nativi di stazioni· . ·dilettantistiche . ·ricevute 
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LA· VAL OL ·co ER TIFI CA TRICE 
Molto poco è stato scritto circa la 

valvola come rettifìcatrice. Ciò è forse 
perchè una ·.esatta spiegazione dell'a­
zione del condensatore e della resisten­
za di griglia (grid leak) è difficile ·da 
dare e ancora più diffidle da capire . .. 

( Dalla Rivista ''Modern Wireless, ) 

la seconda è una comune amplifìcatri­
""1e a bassa frequenza. 

è .sovente stata spiegata l1Il queste co­
lonne. 

u~ metodo di spiegare il fenomeno 
comè non è stato dato da alcun altro 
autore è dato nel seguente articolo. 
Questa spiegazione è molto semplioe 
senza alcun !Sacrificio di 'accuratezza 
tecnica. 

Parecchi fattori reggono il funzio.rìa­
.mento deHe valvole come detectOll"' e la 
scelta corretta della tensione anodica, 
della oonente; del filamento e del po-. 
tenziale di griglia è essenziale se deb­
bono attenersi i migliori risultati. Molti 
sperimentatori t~attano le loro valvole 
rettifi.catrici come farehbero con una 
valvol·a amplifìcatrice e mentr:e si pos­
sono ottenere buoni ri,sultati in certe 
condizioni, per ottenere il . massimo ren­
dimento da un appa11ecchio, per lavoro 
a grande distanza, la valvola rettifica­
trice dovrebbe essel'ie trattata a parte. 
La valvola rettificatrice è infatti il pun­
to debole di ogni ricevitore a valvole e 
importa poco che· vi sia molta o poca 
amplific·azione ad alta o a baSISa frte­
quenza s'è la valvola rettifìcatrice non 
lavora effi.cientemente. . 

Il principio fondamentale della val­
vola 8. tre elettrodi funzionante come 
rettifìcatrice col sistema della corrente· 
di ·griglia (grid leak) è intèrament·e dif­
ferente da quello in cui non viene usa­
to cOIIldensatore dì griglia. La rettifica­
zion.e può cert~mente essere ott>enuta 
senza un condensatore di g11iglia, ma 
i nsultati (pon ISQI:nO solitamente COSÌ 

buoni .come quando vi•ene usato il so­
lito sistema . 

In questo articolo . mi propongo di 
trattare puramente il . metodo di .ret­
tifìcazione con corrente di griglia . che, 
benchè sia pratioam~nte il solo usato 
_oggigiorno·, riceve un minimo di atten-
Zj.one . nella stampa tecnica. 

n segreto . di capi'l'e com·e avviene la 
r·ett#icazione con corrente di griglia è. 
di intender è che , la vàlvola, qua;ndo· 
funziona il1l tal modo, agisce contempo­
raneamente . come T·ettifiàltJrÌOe e! éòmè ,, 
amplific~tric~: La valvol~ a - tre el~ttro- . 
dì;, fun.zionaJtdo com.e rettificatrice .con 
-c'arterite ·-.di ' griglia, consiste t'lealmente ' 
di due valvole fuse ~n una sola : la pri­
ma.di.. ·esse è una. valvola a due elettro-: 
di ~te · .~ pl~~~a - ~ un fila.mento, 

La griglia, nella valvola a 3 elettro­
di, compie due funzioni; in primo ~uo­
go -essa agisce co·me la placca di U!Ila 
valv10la a due elettrodi che consi·ste in 
realtà del filamento e della griglia ed 
essa agisce pure come 'elettrodo di con-

Un esperimento interessante da pro­
vare COlli questo circuito è di staccare 
il ·conduttore della placòa della valvola 
e collegare una cuffia di alta ve·sisten­
za. al posto del condensatore c3 e del­
la resistenza. R 2 • Deboli segnali dovreb,. 
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Fig. l 

trollo per la seconda valvola che cOill­
siste di filamento, griglia e placca. -Il 
fatto che noi us1iamo griglia e filamen­
to in entrambi i casi ci evita di USiare 
due valvole separate, ma per il resto 
l' az:ione riÌmane la stessa. L'unico svan­
taggio che si ha nel fondere le due 
valvole in una sola è che le condizionà 
per buona amplificazione 11lOn sono le 
stesse CJOme per buona Iiettificazione, 
usando il principio deHa valvola di fle­
ming. 

La fig. 1 mostra UJn comune e: sem-

bero ancor~. essere percepiti indicando 
che il circuito di griglia della valvola 
r·ettifica. 

. Abbiamo ora un dispositivo che è 
vi1tualme:n.te lo st·esso come quello il­
lustrato a fig. 2. Abbiamo un filamen­
to F •e una placca A che nella figura 1 
è pmpiaZZ'ato· dalla .griglia, con la sola 
differenza ·clhe nel caso di fig. 1 , la gri­
glia consiste di una spirale di filo, men­
tre i111 .fi:g. 2 la placoa dovrebbe consi­
stete di una placca di metaUo o di un 
cilindro simile all'anodo in una valvo· 

Fig. 2 

plice . circuito rettihcatore nel ·.quale up. 
condenisatore. C3 di 0.0003 J.LF di capa­
cità.- è collegato alla griglia della valvo-

·ta; . trièntre ·-è shùntato da una reSistenza 
·R2 di circa 2 Megolun·. L'induttanza, 
p·~'I' la lungh~zza d'onda della ii'adiodif­
fusione, può ·eissere un No 50 mentre 
cl è un condelllSatore fisso di 0.0001 

. MF.di capacità. Questo è il condensa­
tore- di sintonia costante -di aereo che 

la a 3 eJ,ettrodi. Il tipo di valvola de· 
nominato V in fi.g. 2 è una valvola a 
due ·elettrodi, o valvola Flemi.ng, che 
fu il primo tipo di valvola usato per ri. 
velare radiosegnali nel 1904. Coloro che 
,desiderano compiere esperimenti con 
upa .valVIOla Fleming hanno solo da u· 
sare una valvola comune e lasciare stac· 
c.ata la placca usando semplicemente 
la gri.glia e il filamento, oppure possono 



usare .griglia e placca collegate insie­
me come anodo. 

Il dispositivo di .fig. 2 agiva come ri­
velatore e si Vledrà che la cuffia T vie­
ne collegata nel circuito di placca e 
sh~tata da un condensatore Ca ~e può 
avere una capacità di 0.0003 MF. L'a­
zione del circuito è ll'iealmente molto 
S€mp1ioe. Le correnti ad alta fre·quen­
za attra'VIerso il ci'rcuillo LC2 vengono 
·ayplicate alla placca della valvola che 
viene prima resa positiva e poi nega­
tiva rispetto al filamento : questo cam­
bia.mento avyiene ad alba frequenza. 
Quando la placca A: ·è resa. positiva ri­
spetto al fi]amento, ~ elettroni spa­
rati dal filamento v-engono attirati ad 
A e ISÌ produce una corrente anodica 
t.he scorre attraverso ~a cuffia T. Quan­
do però la placca A è resa negativa 
èa un semiciclo negativo della corren­
te oscillante in LC2 , non passano elét­
troni dal filamento alla placca. Le cor­
renti ad alta frequenza vengono perciò 
rettifièate ·ed abbiamo una serie di de­
boli impulSi, tutti in una data direzio­
nl'", che scorrono daNa placoa A attra­
verso ' la cuffia T, l'induttanza L per 
fare ritorno al filamento. Quando si ri­
cevono segnali di qualche stazione ra-

Cz 

IL RADIO GIORNALE 

tificata a bassa frequenza e il lato de­
silro di R 2 awà il suo potenzial•e .varia­
to rispetto al lato sinistro dal passag­
gio detla corre111te rettificata; questi 
cambiamenti di potenziale avranno luo­
go a baSISe frequenze corrispondenti al­
la parola o alla musica che si rioeve. 
Simultaneamente però vi sono oscilla­
zioni ad alta frequeillZa dovute alle cor­
renti ad alta hequenz:a in L C2 che 
vengtono applicate attraverso il oouden­
den:satore Ca a:lla pla·aca A della val­
vola, ma non ci occupel'lemo iuhito di 
queste correnti ad alta frequenza. 

La fig. 4 dà qualche indicazione· gra­
fica dlell' eff·etto ottenuto con un cncm­
to del tipo di .fi:g. 3. 

La linea superiore indica le oscilla­
zioni originali ad alba frequenza o, piut­
tosto alcUJne di .esse e mostra la va­
riazi~n:e in inteiilsità ~he avviene · sem­
p·le TÌaevendo segnali di stazioni a scin­
tilla o di radiodiffonditrici. La seconda 
linea indica come il potenziffle di plac­
ca della Vlalvola varia in .fi.g. 3. DappTi­
mia essa è resa positiva •e gli 'elettroni 
vengOilJO attirati dal filamento aUa plac­
ca; questi elettroni cari·caillO il lato de­
stro del condensatore Ca e la placca 
che. conseguentemente, alla fine del 

Rz 

Fig. 3 

diodiffonditrice, o segnali di stazioni a 
scintilla, le correnti ad alta frequenza 1 

nel ricevitor-e SIO'UO continuamente flut- l 
tuanti e quando esse vengono rettifica­
te, abbiamo una corrente unidireziona­
le pulsante a bassa frequenza: queste 
pulsazioni, passando attraveii'So la cuf­
fia T, producono i suoni. 

Per · esempio, in un circuito come 
quello di fig. 2, la cuffia T 11isponde al­
l' effetto medio degli impulsi che si sus­
seguono nella ·misura, forse, di .mezzo 
milione di volte al secondo. Le cor­
renti che scorrono attraverso l~ cuffia T 
producono diff.erenze di potenziale tra 
i capi e sono queste di.Herenze dì .po­
tenziale che n~ caso di nn circuito co­
me quello di fig. 1 vengono amplifica­
t'e dalla valvola a 3 elettrodi. 

Possiamo modificare il circuito di fi.­
gU!ra 2 ·collegando una alta resistenza 
di, supponiamo, 2 .Megohm attraverso 
il condensatore Ca al posto della cuf­
fia T. La corrente attraveriSo la resisten­
za R, in fig. 3 sarà ora la corrente

1 

ret-

primo semiciclo positlV'O è leggermen­
te negativo. Ora giunge: il semicido ne­
gativo e la pl·acca è liesa ancore più 
neg!ativa rispetto al filamento, ma nes­
sun elett:I1one viene attirato alla placca; 
d'al tra parte essi ;ne ·Sono respinti. 

Ora arriva il secondo se miei do posi­
tivo e, superando il potenziale legger­
mente negativo, parta una volta d:i più 
la placca a un potenziale superiore a 
quello del filamento e conseguentemen­
te il potenziale plositivo sulla placca 
attira altri elettroni .che, alla fine del 
semi.cido positivo, lasciano la placca 
ancora più negativa. 

- Questo processo continua sino a che 
i semicicli positivi sono inS!Ufficienti a 
supeTare la carica negativa gradu~lmen­
te aumentaJnte suHa pla:cca e quando 
ciò avviene la placca naturalmente non 
diviene positiva ;~ c.osà alla placca non 
v:engono più attiTiati e11ettroni mentr.e la 
griglia ' rimane a un potenziale medio 
negativo che rimarrebbe così ind.eS.ni­
tam,ent·e se non avve~,isse che la resi-
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stenza R 2 che agisce com·e una falla 
(le~k) permette agli elettroni di sfug~ 
gire dalla placca attraverso l'induttan­
za L per fare ritomo al filamento. Se 
la .falla R 2 è di alta resirstè'niZa, può oc­
correre un certo tempo prima che la 
carica ne.gativa sulla placca sfUJgga. Con-

Fig. 4 

seguentemente notiamo nella seconda 
linea di fi.g. 4 che la linea trlatteggiata 
che rimonta ,alla linea dello Zlero che 
rappresenta ili voltaggio di griglia 'zero, 
rimane anclhe dopo la fine della serie 
dt oscillazioni che stiamo considerand~. 

Praticamente la reSÌJstenZJa R 2 può es­
sere oonveni,entementej regolahile, nel 
qual oaso noi possiamo estendeTe o li­
mitare questo effetto che in certi casi 
è desiderabile, ma in altri casi può por-· 
tar~ a. un accavallarSJi di gruppi di oscil­
laziOm. 

Noi vedi·amo dunque ~he quando si 
usa un circuito del tipo di fig. 3, la 
placca A avrà il suo potenziale varia­
to rispetto al filamento a frequenze au­
dibili, benchè contemporaneam.elllte il 
suo potenziale sia oscillante in misu~a 
enormemente più rapida, dovuta ài po­
t:enz~ali ad alta frequenza ap':"Jlicati at-

. traverso il condensatore Oa. Il princi· 
p~ante può immaginare un \Jomo che 
comprima colla sua mano una . f erte 
molla, un capo della quale è sul suolo. 
Per comprimere questla molla si richie­
de una gran forza ·e la mano delFuo-

8 
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Fig. 5 

mo trema nello spingere il , capo verso 
il basso. n ,movimeitrto del capo della 
molla verso il basso è lento, ma con· 
telnporaneamem.te vi sono delle vihra­
~oni ad alta frequenm. Se il c:apo in­
fe:rior·e diella molla foiSSe piazzato sul 
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corpo di qualcuno, le vibrazic.ti ad al­
ta .frequenza non gli darebbeTo molta 
noia ed egli risentir:ehbe es·senzi.al,nen · 
te della lenta e costante pressione. Co­
sì, ne11o stesso modo, ci interessano sol­
tanto le lente V'ariazioni di potenziale 
a batSISa freqruenZia della placca A nel 
circuito di ·fi:g. 3. 

Queste, si noti, fanno cadere sem­
pre il potenziale di placca sotto il po­
tenziale normale. In altre parole, il pro­
cesso di rettificazione risulta dal fatto 
che la placca diventa ne•gativa in Ini­
sm-a variabile in accordo colle corre n­
ti ad alta frequenza in arrivo. La placca , 
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scienti·fi.camente afFermando che la ret­
tificazione viene solo ott1e111Uta quando 
la valvola vi1e111e operata in una piega 
della ·curva caratteristica di placca (va 
ricordiato che ci riferilélimo alla valvola 
a due elettrodi). lnJfatti, il prunto mi­
gliore non ·è sempre quello che corri­
sponde a zero vo·lt suHa placca.. T al­
volta un punto legg~e•rment1e dali 'una o 
dall'altra parte di zero volt dà i miglio­
ri riSIUltati. .In qua1si ogni caso è me­
glio av<e:re la placca a1ppena leggermen-
te positiva. " 

Questo eff·ett:to può essere ott.enuto 
nel circuito dj fig. 3 facendo il colle-
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stra del . condensatore Ca. Se Otl'~ colle­
.ghiamo i teìrminali yz nella fig. 6 noi 
no1n influiremo materialmente il funzio­
namento del cirouito di grigli~ ma, d'al­
tra parte, l'aggiunta .del circuito .anodi­
co importa uno stadio dì amplifi.cazio­
ne · a ba·ssa frequelllZJa . . 

Se noi co:Heghiamo Y con Z, noi ar­
riviamo al circuito dal quale siamo par-' 

· titi, cioè quello . di fig. l. La periodica 
oaduta del potenziale della griglia G ~ 
bassa frequenza Tespinge un ceito nù­
me~ro dii elettroni che sarebbero pas­
sati alla placca ed' il risùlbato è che la 
oorrente anodica ~adrà periodicamente 
·al disotto dd suo valore niedio contém­
poraneamente alLa oadÙta del potenzia-. 
le di griglia. · Causa il delicato· control­
lo della griglia, le piccole v1ari~~ioni ,di 
potenziale ,su questo ,elettrodo di con­
trollo, avranno per risultato grandi dimi­
nuzioni della ·corrente anodica e perciò 
al semplice dispositivo di .fig. 3 è ~g­
giunto uno stadio di amplificazione a 
bassa frequenza. . 

Fig. 6 

La regolazione del voltqggio del l. al­
ta be111siOlTle in un cir·cuitoJ dd gener·e il­
lustrato in .fig 1 è di òonside;revole im­
portanm. Se il voltagg;io dell'alta ten~ 
sione è troppo alto, gli elettroni viag­
geranno con gran velocità tra il fila­
mento e la placcai e i piccoli semiciclì 
positivi applicati ·alla griglir non influi­
ranno ·materialmente il passaggio de­
gli elettroni sul cammino alla placca. 
Quanto più alto a voltaggio ' di pla-oca, 
tanto maggiore è il potenziale positivo. 
che deve venir:e applicato alla griglia 
per as1sorhire elettroni dalla direzione 
dd filamento o dalla corrent~ principa­
le verso la griglia. Poi·chè tutta l'essen­
za della rettifioazione. con corrente di 

non è mai resa positiva dal processo di 
retti:fìoazione. 

E' importante notare qui che anche 
la placca dovrebbe in condiziOI!li nor­
mali essere a zero Volt quando non 
arrivano se~ali. Uno sguardo alla fi­
gura 5 zenderà chiam la ragione di ~ciò. 
Questa figura illustra una ·curva ~t­
teristica di corrente anodica nella qrua­
le la linea oriz:wntale indica V~olts di 
pJacoa e la linea vertioal'e la corrente 
anodlica che corrisponde 'ai diflierenti 
voltaggi di placca. · 

La. curva caratteristica parte dallo' ze­
ro nel prunto A e. continua verso B e 
oltre. Un potenziale negativo srulla pla·c­
ca avrebbe per risultato che nessuna 
corìrente sconerebbe nel circuito a­
nodico cosicchè la curva si arresta netl 
p·Uinto A. Se noi diamo un voltaggio 
negativo di, suppon~amo, - 2 volt 
sulla placca, ogni conente ad al·ta .fre­
quenza in arrivo di intensità ordiillaria 
1n0111 potrebbe [nai rendere la placca po­
sitiva col risultato ·che non vi sarebbe 
passaggio di elettroni aUa placca e Il!ep­
pUil'e un ammassa11Si di ·carica negativa 
sulla plaoca; non vi sarebbe del tutto 
effetto rettÌifi.catore. Se invece noi dia­
mo un potenzi·ale positivo alla placca, 
coUeg.ando, pei eiSempio, una batteria 
al punto X in fi;g. 3, l'.effetto di r.ettifì­
oazione mancherà ailiCOra perrchè vi sa­
reibhe una corrente •aillodica continua 
scòrrente attraverso il c~cuito e le cor­
renti ad alta frequenza in arrivo aumen­
tetehbero o dliminui11ehhero questa cor- · 
rentè ·di unà quantità corri,spondente. 

Possi·amo dil'le tutto ciò molto più 

gamento non al terminale negativo del­
l' accumulatore d'accensione B, ma al 
terminale positivo. Grazie all'alta resi­
.stenza di R 2 , si dev.e supporre che non 
tutto il voltaglgio della batteria H1 ven­
ga comunicato alla placca. 

La fig. 6 illustra come una valvola a 
3 ~elettrodi può eiSsere usata per dafle 
lo stesso ·effetto come fig. 3, il quale 
ultimo .circuito, natut1almente., non rice­
verebbe segnali rpeTchè non: vi .è cuffia 
collegata in esso. Nel!la fig. 6 la sola 
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Fig. 7 

variazione fatta, è stata quella di sosti­
tuire una valvola a 3 elettrodi alla val­
vola a due elettrodi di fig. 3, ma la­
sciando il cir.cuito anodico non colle­
gato, così che la griglia G, di fig. 6 agi­
sce ·esattamente nello stesso modo co~ 
me la placca A di fig. 3. Quando si ri­
cevono segnali, la griglia G ha iJ suo 
potenziale no;ymale, che è vicino a ze­
ro volt, ridotto a valori negativi di in- . 
tensità variabile, causa l'accumularsi di 
elettroni sulla .griglia e sulla rplacca de-

griglia sta nel fatto dhe la griglia ha da 
attirare elettroni, si vedrà che se noi 
rendiamo difficile alla griglia l' attrazio­
ne di èlettroni, dando aUa placca un 
potere di attrazione troppo .grande, si 
avr·à per risultato mediocri- segnali. 

Una insufii.cienza di elettrOlTlÌ, dovuta 
alla temperatura troppo bassa del fila­
mento, avrà purè per risultato segnali 
mediocri. 

Questo ·per il problema della rettifi­
cazione nel circuito di griglia. n punto 
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da considerare tin seguito è l'amplifica­
zione dei potenziali rettificati sulla gri­
glia, e qui ~ nUJo;v:amente molto impor­
tante vedere ·chet la corrente del fila­
mento e il v10ltarggio anodico siano con­
ven~entemente r'egolati. Le migl,iori c0111-
dizion1 per l ' amplificazione sono · che il 
voltaggio anodìcà dovrebbe essere ab­
bastanza alto perchè :sia po,stsibile ot-
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Fig. 8 - Voltaggio di griglia. 

teneTe una ripida curva carattieTi,stica 
e che il punto rappl'iesentartivo - cioè 
il punto deUa curva che rappresenta 
particolari condizitoni ~n ogni dato mo-
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Fig. 9 - Voltaggio di grigl·a. 

mento - dovrebbe trovarsi su un trat­
to ripido e diritto e non d!ov:rebbe ave;r 
da percorrere pieghe o troVJarsi vicino· a 
pieghe nella curva della corrente ano­
d~ca. 
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La .fi:g. 7 mostra ·cioè che è realmen­
te l'equivalente dell'ordinaria valvola a 
3 elettrodi usata come rivelatoil"e. 

La valvola V 1 è la valvola Fleming, l 
mentre V 2 è una valvola a 3 · ·elettrodi 
funzionaillt'e puramente come amplifica­
tore. Le vanaZiom di potenziale sulla 
.phicca della pnma Vlalvola, dovute al-
l' accumulaz:iotne periodica di dettroni 
su di ·essa •e sul lato destro del conden­
satore c3. vengono comunicate alla gri­
glia G2 della secondla valvola d1e è col­
legata alla placca della prima. 

Potenziali ad alta frequenza vengo­
no comunicati alla gTiglia dii questa se­
conda valvola, ma ·essi non influiscono 
l'azione d~ questa valvotl:a m akun mo-
do. l 

D'altra parte i potenziali a bassa fre­
quenza vengono applicati alla seconda 
griglia e vengono élllllpli.ficati dalla se­
conda valvola. 

Una spie~az.ione dell'azione rivelatri~ 
ce non satebhe completa senza ripro­
durl"e le curve di .fig. 8 e fig. 9. 

La' ·fi1g. 8 mostra una tipica ourva ca­
llatteristica conveniente quando ·si usa 
una valvola com•e rivelatrice. Sotto que­
ste condizioni i] voltaggio di placca non 
è troppo alto e il punto F corrispon-

.dente a zero volt SQ.llla griglia .è eccel­
lente. Siccome la griglia accUJrn.ula una 
corica negativa. la corrente di . placca 
diminlllÌisce; in •altfle parole, il punto rap­
presentativo viaggia ·dal punto F sulla 
curva verso il ounto E, e ciò corrispon~ 
de a una grande diminuzione nella cor-

Se noi usiamo un voltaggio ·a:nodico 
troppo alto, la cor.I'iente di gri.glia pro­
dotta quando la griglia è resa positiva 
sarà consid:erevolm·e!Ilte minore, come 
fu già spiegato, ma dal pUIIlto di v:ist·a 
dell'amplificazione, non VI Sarebbe al­
cuna seria obhiezione .ali' uso della cur­
va di .fi,g. 9. Qui va nuovamente ricor­
dato che henchè fig. 9 sarehbe compie-
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tamente inutiliz:Ziabile come curva per 
'amplificazione a bassa frequenm se il 
voltaggio normale di gri.gli·a fosse 21ero, 
però nel caso di una valVJola rivelatri­
ce le variazioni di potenzial.e di griglia 
sono .sempre nella direzione negativa. 
Se veni,sse imp~egato uni voltaggio di 
placca 'ancora più alto, la curva carat­
teristica cadrebbe più a sinistr!a ·e in 

Fig 11 

rente an:odiica. Va rÌ·cordato che questa questo ·caso la linea di zero volt sulla 
specie -di curva nÒin. è ·oosì buona come gri,glia passerebbe attraverso la pieg~ 
quella di fig. 9 per l'·ampli.fioazione a superiore, o piega d'i saturazione, ·della 
bassa frequenza usando trasformatori. 1 curva, ~l che sarebbe completamente i­
Quando però noi abhi,amo a che ftare 

1 
nadatto per amplificare i cambiamenti 

con una valvola rivelatrice, va ri·oor- ' 'di potenziale sulla griglia. Una simile 
dato che alla griglia non V'engono ap-

1 
curva è visibile in fig. 1 O. Se noi andia­

plicati .semicicli positivi a bassa fre- ' mo all'altro estr·emo e abbiamo un vol­
quenza, ma solo negativi in modo va- ' taggio anodlico ba·~issimo, !'_effetto di 
riabile rettibò:tZJÌone nel circuito di griglia può 

La nostra attenzione, perciò, deve ès,sere molto buono, ma il grado al qua­
·e,ssere rivolta a dhe il tratto di curva le l.e variazioni di pote!Ilziale sulla gri­
EF che entra in .giuoco, sia ripido e glia verranno ampli,ficate, sarà m-olto 
diritto. piccolo. 
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Da queste OS'servazioni si vedrà che 
si deve arrivare a qualche specie di 
compromesso e che non si può ottene­
re una rivelazione perfetta nel circui­
to di placca. Cionondimellllo, UJSando un 
volta1ggio anodico m·edio sulla valvola 
rettificatrice, i risultati · ottenibili sono 
molto soddisfacenti e il tipo di curva 
di fig. 8 è quello che generalm·ente da­
rà i migliori risultati. 

M1olti sperimentatori - me compre­
so ~ usano lo stesso voltaggio anodico 
pet la loro valvola rettificatrice c0:me 
per la V'al vola a bassa frequenza. Ciò 
è molto conveniente perchè nell'a,rppa­
recch1o occorre solo un serra,filo pos~ti­
vo per J',alta tellJSione, ma per ottenere 
il ma-ssimo da un ricevitore è reaJm,en­
te m·eglio avere una presa :separata sul­
la batteria ad alta tensione1 per la val­
vola ':rettifìcatrice. usando un voltaggio 
anodico più basso per questa valvola ~ 

Ciò vaJ,e particolarmente nel oaso in 
cui urna valvola r·ettificatrice è Sle'guita 
da uno o più stadi di amplicazione a 
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bassa frequ:enza. In questo ultimo caso, 
la miglior curva caratteristica è quella di 
fig. 9 o anche di fig. 10, aiPPJicandb un 
conveniente potenziale negativo alla gr.:t­

glia della valvola amplificatrioe così che 
il punto normale di operazione è ciroa 
a metà ltliilgo la parte diritta inclinata 
della curva. Sfortunatameint·e ambedue 
queste curV'e nollJ sono adlatte per otte­
nere i migliori risultati da una valvola 
rivelatrice cosicahè la sola soluzione è 
di avere una presa intermedia sulla bat­
teria ad alta tensione. 

IJa fig. 11 mostra un ·circuito che da­
rà risultati m·olto buoni. Si v-edrà .che 
vi è una presa dalla batt,eria ad alta 
tensio111e B2 così che il voltaggio ano­
dico della pi"ima valvola non è troppo 
alto, m~entre il voltag1gio anodico della 
seconda valvola è sufficientemente alto 
per ottenere una curva caratteristica del 
genere illustrato in .fig. 9, ·e un po~en­
ziale negativo vÌeiil!e dato alla griglia 
deUa secon~a valvola per mezzo di u­
na batteria B3 , il cui polo poiSitivo è col-

j' l·egato o col polo nega·tivo della batte­
ria di accelllSiollJe o al contatto mobile 
del potenziometro R4. 

Se la batteria B3 ha un voltaggio dii 
6 volt, il potenziale di .griglia della se­
conda valvola può essere variato dol­
cemente da O a -6 volt. II condensatore 
C4 ha una capacità di O .0002 MF men­
tre C5 ha un valore di 0.002 o 0.004 
MIF. La batt~ria B2 può avere un va­
lore di 1 00 volt nel caso di valvole co­
muni e di 7 5 volt .~d oaso di valvole 
a coil!Sumo ridotto. Ambedue le indut­
tanze. L 1 ·e L 2 possono essere bobine 
N. 50 che dovrebherro bastare per tutto 
il ca'mpo delle radiodiffusioni britanru­
che. 

In questo circuito l·e variazioni ad 
alta frequenza del potenziale di griglia 
come quelle di' ha!SSa f11equenza Vlengo­
no utilizmte, le correnti v·en:gono am­
plin:cate e ' riport·ate al cirouito di griglia 
per produr:re l' eff.etto 11eattivo. 

J ohn Scott-Taggart 
F. Ins. P.A.M.I.E.E. 

Qualche nota sulla costruzione delle antenne di dil~ttanti 
F. Conrad scrive nel « ~e1legraph 

and T elephone Age n : . 

Una antenna è più o meno atta a 
irradiar·e o captare i radiosegnali a se­
conda .che la sua altezza ·effettiva è 
più o meno grande . . Per altezZJa efFet­
tiva non bisogna intendere la .distanza 
che separa la presa di terra dalla par- · 
te più elevata dell'allltenna, ma piut­
tosto la distanza media che separa la 
presa di terra dal centro della parte 
esposta. Nel oaso di una antenna uni­
filafle verticale, l'altezza ,effettiva è u­
guale a circa due teT'zi dell'altezza rea­
le; per una antenna formata d'un lrm­
go filo teso orizz:ontalment·e, l'altezza 
effettiva è sensibilm·ente ugual'e all'al­
tezza reale. L~ pa:rte orizzontale su­
periO!l'le ,d'una antoon:~ ricevitrice non 
ha altro scopo che di aumentar.e l'al­
tezza effettiva per una data altezza 
vera. 

Usando per la ·ricezione un posto a 
rigenerRzione, la riproduzione dei se­
.gnali . grazie alla mgenemzione è ,indi­
'pendente dall'al~ezza ,dJeH' antenna se 
tutte le parti di questa sono ugualmelll­
te . esposte . ai segnali . di arrivo. Mia la 
·quantità dei -segnali parassiti ricevuti 
sarà proporzjonale all'altezza; qu~ndi oi 
s~ deve sforzare di :scegliere uilla uhi­
cazion~e· tale da ·rendeTe poSISibile u:n:a 
diminuzione r:lell'altezza di 'antenna. 

Siccome solitamente la parte inferio­
re dell'antenna si trova più o ·meno ri­
parata, oocoT:r:e trovare . un compromes­
so tra una buona intensità dei .segnali 
e un~ buQlla sdettività , Per le ~tazioni 

installate in città, una antenna alta 6 
metri e av.ente rma partf' orizzontale 
pUJIIe d~ 6 metri sarà generalmente suf­
ficiente per ricevere le ,emiSSJÌoni anche 
lontane su onde corte. 

Nel caso di una stazione installata in 
oarnrpa.gna, ove il rischio di interferen­
ze è piccolo, l'altèzza dell'antenna può 
essere portata a 9 metri. Noi ammet-

. tiarno beninteso che la ricezione del­
le .e~issioni loc~i avverrà su antenna 
interna. 

E •· inutile servirsi · di una antenna a 
piti conduttori e il diametro del filo di 
antenna è senza importanZiél. 

Mra questo fi]o dovrà esser·e perfet­
taffiel!lte isolato dai punti di appoggio 
e esserre piazzato il più lontalliO possi­
bile da qualunque co'l"po conduttore. 
Se la parte alta dell'antenna ,è fissata 
·ad un albero, l'i.solatore dovrà trovarsi 
a buona distan;za dall'estremità dei ra­
mi. La parrte orizzontale deH'a.ntenna 
non deve passare al d~sorpra nè presso 
o~~getti com'e tetti roet~ 11= -= perchè al­
lora l'altezza effettiva dell'antenna non 
sar·ebhe senza dubbio più uguale che 
aHa distanza separaillte il tetto dal filo 
orizzontale. Se si 'dispone di un punto 
di appoggio elevato, un filo ve:rticale 
senza tratto o.yizzontale darà buoni ri­
sultati; si pruò andhe disporre l'·anten­
na tra l'immobile dov·e è installato il 
posto ricevente e un a·ltro punto di ap­
poggiò pre.SIO a una altez:za di 6 o 9 
metri sopra un immobile vicino o so­
prfA qualunque alt:ro suppo.rtQ, 

l 
l 

Per ottenere dei huooi ri~ultati la 
p'l"esa di terra deV'e ·esser:e fatta ~n un 
suolo umido, sensibilmente sullo stesso 
livello che la stazione di ricezione. Un 
tubo di riscaldamento a vapore o ad 
acqua calda costituisoe una buona pre­
sa di terra. Il filo di uocita dell'appa­
reuchio ricevente deve essere moito 
corto; un ' lungo ,filo di uscita diminuà­
rehbe la selettività senZiél aumentare, 
in compernso, l'intensità dei segnali ri­
!oevuti. Questa osservazione presenta 
importanm allorquando la stazione è 
montata a uno dei piaillÌ superiori del­
l'immobile; in questo caso le cana!liz­
zaziO!l'li dell'immobile costituiranno una 
buona terra. 

Le n rese di antenna e di terra deb · 
bono ~sser:e separate più che sia possi­
"Qile in prossimità dell'apparecchio; que­
sto deve ·essei"e situato più vicino che 
sia possibile al punto in cui la discesa 
di antenna penetra nell'immobile. E' so­
vente v·antaggioso coHegallie il filo corto 
di uscita a più coru:luttori : canalizza­
zione del ~iscaldamento, dell'acqua e 
diel gas. 

Se un dilettante constata che },a sua 
stazione non funziona così bene come 
pensava, deve verifi·care l'installazione 
dell'antenna tenendo conto delle osser­
vazioni precedenti. E' possibile che mo­
dificando l'altezza dell'ailltenna si ot­
tenga il grado di selettività voluto; cam­
biandone la posizione si può anche mi­
gliorare l'intensità dei segnali ricevuti 
dalle $ta.ZiQni lQntan~. 



c MUNI 
Spett. Direzione della Rivista 

<< Radiogio1 nale » . 

Con un apparecchio radiotelefonico ricevo 
molte stazioni europee e quando le ·condizioni 
atmosferiche sono favorevoli è un vero ~o-­
dimento, ma trovo oo ,gravissimo inconveniente 
cioè ohe per la maggior parte di esse non pos­
so precisarne la esatta provenienza. 

Ad eccezione delle Stazioni di Roma e Cen­
tocelle, uniche italiane ·che posso ricev·ere in 
questa località, ho potuto individuare con cer­
tezza solo la Stazione di Londra, perchè ·più 
volte ho seguito il dettagliato programma pub­
blicato nel Radio-Giornale, perchè è ·chiaro il 
segnale orario di Greenvich e le campane di 
Westminster; così pure è facile individuare il 
Radioparis per la sua speciale lunghezza di 
onda. 

Ali 'infuori di queste mi devo accontentare 
appena di •Capire se una stazione sia inglese o 
tedesca o francese o spagnuola, ma precisare 
poi da quale città è quasi impossibile a meno 
di dedurlo da vaghi elementi, che lasciano 
sempre il più forte dubbio. 

Spesso succede che trovandosi bene sintoniz­
zato con la musica, quandr. fra un pezzo e 
l 'altro danno il titolo, la voce non trovasi e­
gualmente bene . accordata e allora non potendo 
correggere la sintonia in quelle brevi parole, 
non riesco a comprendere con sicurezza se per 
esempio è un inglese che parla o un tedesco; 
a prescindere ·che non conosco deHe lingue, 
ma devo regol·armi dalla diversa pronunzia. 

Mi direte che è facile poterlo dedurre dalla 
lunghezza d'onda, ma dato il numero sempre 
·crescente d'i st&zioni trasmettenti la diff.eremza di 

LA TUBAZI 
Egregio Sig. Direttore, 

l 

Mi permetta di dirLe hrevement'e co­
me mi è riuscito di risolvere brillante~ 
mente, semplicemente e senza alcuna 
spesa lo .scottante problema della cap­
tazione .delle radioonde. 

Abito in campagna e siccome non 
sono mai riuscito, malgrado la mia qua­
lità di studioso e tutte le sollecitazioni 
possibili, a ottenere UJn perrmesso .di ri­
ceziollle e poichè d'altra parbe mi sento 
incapace di rinunciar·e nella .solitudine 
in cui vivo all'onesto e interessantissi­
mo ·sport della radioricezione, mi sono 
sempre sforZiato di otteneTe buoni risul­
tati senza ricorrere a una antenna . La 
ragione di questa rinuncia è ovvia se 
si pensa che è facile · avere •seccature 
e noie da parte delle autorità. Ho dun­
que iniziati i miei esperimenti col qua­
dro •e col suo circuito 28-Hl dd « Coì:ne 
funziona l>. Ho costruito aa me il cir­
cuito, acquistando naturalmente le par-
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onda fra l 'una e l 'altra è qualche volta minima 
e daNa posizione dei condensatori è difficilis­
simo poter assodare quale sia la precisa lun­
ghezza d'onda che si sta ricevendo, e spesso 
con lo spostamento di un millimetro delle ma­
nopole dei condensatori si passa, da una, ~tazio­
ne all'altra, ma sempre rimanendo al buio da 
dove venga l 'emissione. 

Ora questo è il peggiore tormento per, un di­
lettante e credo che molti dovranno lamentarsi 
di questo stato di ·cose :a meno di non posse­
dere un ondametro per la misura esatta del­
l 'onda, operazione certo nemmeno comoda n è 
facile. 

Forse le Stazioni daranno il proprio nomi­
nativo nella propria lingua a principio della 
trasmissione, ma stando a manovrare il tproprio 
apparecchio si prendono stazioni che hanno 
già incominciato il loro programma e in ogni 
modo bisognerebbe essere poliglotta per in­
tendere queste ·comunkazioni-

Si discute di adottare una :lingua internazio­
nale, come l'ldo, l'Esperanto, o Volapuk, ciò 
potrà essere forse attuabile in un lontano av­
veniTe, ma per ora non si potrebbe trovare al­
meno il modo che ogni stazione facesse sa­
pere fuori della propria nazione il proprio no­
minativo? 

Sì dkà ohe le emissioni di una stazione sono 
per uso esclusivo dei propri ·Connazionali, ma 
poichè esse sono sentite pure ali 'estero, sareb­
be una cortesia internazionale quella di far 
conoscere anche alle Nazioni vicine almeno il 
proprio nominativo telefonico, come si usa 
in radioteleg,rafia. 

Il « Radiofono >> di Roma facendo le sue 
prove ha dato il primo buon esempio ; ad o~i 
sonata egli ripeteva in quattro ling;ue, fran-

l 
cese, tedesco, inglese, spagnuolo il proprio 
nominativo. 

Mi permetto perciò proporre un sistema che 
mi sembra pratico, salvo a trovarne dei mi­
gliori. 

Ogni stazione assumerebbe un nominativo 
(oltre quello telegrafico) in quattro o cinque lin­
gue, un nome italiano, uno francese, ecc- e a 
principio e alla: fine delle emissioni ripe!'erebbe 
questi diversi nominativi ed anche fra un pez­
zo e l 'altro, ·cosa che si fa in pochi secondi, 
riducendo i dannosi intervalli di silenzio. 

Per esempio ogni stazione estera potrebbe as­
sumere per nominativo anche un nome italiano, 
o un nome proprio di donna, o un nome di una 
città italiana (che non avesse impiantata alcuna 
stazione trasmettente). 

Così la stazione di Binningham oltre i no­
minativi inglesi, francese, tedesco, spagnuolo, 
potrebbe assumere il nome italia!Ilo per es. 
Maria oppUtre Ver:ona; e allora ali 'inizio della 
trasmissione potrebbe dire ((< trasmette Verona >>, 
fra una suonata e l'altra «continua Verona», 
in fine «fine trasmissione Verona». 

Così sarebbe assolutamente impossibile er­
rare sulla provenienza di una qualsiasi rice­
zione, basterebbe ricontJrare · l 'apposito elenco 
e vedere per esempio Berlino quale nome ita-
liano ha assunto. · 

Per ottenere ciò si dovrebbe venire ad un ac­
cordo fra le valfie nazioni vidne, perciò rivolgo 
viva preghiera a cotesta Spett. Direzione · di 
rendersi promotrice di questa idea e promuo­
vere un accordo fra le varie Società del Broad­
casting, sicuro che farebbe cosa utilissima alla 
maggior parte degli amatori di radiotelefonia. 

La ringrazio con i più distinti ossequi. 
Pietro Martini. 

NE DEL G S COME ANTENNA 
ti principali, come condensatori, tra­
sformatori AF e BF, reostati, potenzio­
metro ecc. I risultati furono ottimi e an­
che in altoparlante riuscii · a ricever'e ot­
timamente RadioJa, Chelmsford, Ma­
drid. Zurigo, Roma, PTT, e le stazio­
ni tedesche tra },e quali spècialmente 
bene Mi.inster. Però la ricezione col te­
,}aio non può mai ~eguagliare per inten-
sità quella con antenna e perciò ebbi 
l'idea di provare dapprima colla linea 
di luce ·e poi colla tubazione del ga·s. 
Nel primo caso. inserii tra la linea di lu­
ce e la presa di aereo dell'apparecchio 
un condensatore di 0.001 MF e collegai 
la terra con un rubinetto della tubazio­
ne dell:.acqua. H risultato fu però nega­
tivo causa il ronrio della frequenza del­
la corrente alternata. Collegai allora di­
retttamente con un filo il serraJfilo di an­
tenna col rubinetto di u111 becco a gas, 
senza saldatura, avvolgendovi semplice­
Inente il ,filo intorno un paio di volte. 

La presa di terra rimase collega~ col 
rubinetto dell'acqua . Il risultato fu ve­
ram,ente stupefacente e para:gonahile a 
quello con una buona a111tenna. La' cosa 
è alquanto misteriosa perchè la tubazio­
ne dd gas è naturalmente murata, non 
so_lo, ma è collegata attraverso ii con­
tatore e una lunga tubazione sotterra­
nea col gasometro distante ~circa~ 2 km . 
Pro:babilm€ nte vi è drmque qualche 
g;iunto v:erso terra ohe presenta una for­
te r'esi•stenza. giacchè altrimenti non sa­
prei come spiegare la cosa . Per dare 
un'idea dei risultati hasti dire che ·con 
un, piccolo altoparlante Brown si sento­
no ottimamente in tutta la casa di due 
piani i concerti delle suddette stazioni . 

Perdoni Slig. Dir·ettore, la mia lunga 
chiacchierata, e se crede la ·OO·sa possa 
interessare, pubhlichi pure. 

Distinti ossequi. 
M.M. 

~--~----------------------------------------------------------------------------------------0 Radio dilett anti che le ultime novità in fatto di accessori della R.~ T 

~ t b t unitamente al massirno buon mercato, non le ~rove-:ete alt~o, che pref!&_o 

e n e e e n P 
Y/Js· e n ·e l a Ditta FRAMA di Mom piano (Brescia). - Ulttmlsstma novata. - Ampltft-
/ O 1 • r 1 ' cazione senza lampade colla Zincite P. R. 

. · . FRAMA - Chiedete lo splendido Hstino Illustrato di accessori, gratis. 
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Prove transcontinentali e transatlantic-he 
Emissioni s"edesi su onde corte. 

La . stazione svedese SMZS trasmette 
il venerdì e il sabato durante la notte 
sUi 120 m. La sua potenza attuale è di 
l O· watt. Eventuali ricezioni di queste 
emiS~Sioni vami.o segnalate a M'. To~r­

sten Elmquist, 23, Jakohnilsgatan, Ma-
1m (S',neiia}. 

Emissioni francesi con piccolissima 
potenza. 
M·.. J. Roussel, ·segretario generale 

delle S.F.E.T.S . .F. ha iniziato recente­
mente delle prove di emissione su 140 
metri dlal>1e ore 20 alle 20.30 al vener­
dì, :sabato e dom,enica con urna poten­
za di alimentazione di soli 0.35 waU. 

Le emissioni consistono nella ripe­
tizione dlell 'irndicativo della stazione 8-

AD. 
Eventuali ricezioni di queste emis'" 

sioni van~o segnalate a M. Roussd, 
12 rue Hoche, Juvisy .. 

Onde campione di 8 /\E. 
La stazione diletbantistica 8AE (La 

T.S.F. mod.) a Parigi, oomp>ie settirpa­
nalmente deUe emissioni di onde cam-

AVVISI ECONOMICI 
L. 0.20 la parola con un minimo di L~ 2.­

( Pagamento anticipato). 

N elle corrispondenze riferirsi al numero 
progressivo dell'avviso e indirizzare all' Uf­
ficio .Pubblicità Radiogiornale. 

38 - APPARECCHI RICEVENTI COMPLE­
TI, condensatori, ind:uttanze, ouffie, reostati ed 
og111i altro accessOrio. Chiedere il li~tino prez­
zi . e notizie · alla Ra:diofonica Bresciana .- Via 
Grazie · 23 . -' Brescia ( 12). 

42. - DILETTANTI, STUDIOSI, ~lNVENTO­
Rlr - INGEGNERI, disponendo laboratorio e-

p10ne di corta Iunghez:za d'onda. Que­
ste .emissioni sono facilmente ricevibi­
lt in Italia. Il loro orar·Ìo è il seguente : 

Lunedì 

dalle 20,30 alle 20,35 - 170 m. (se­
gnale N); dalle 20,40 alle 20,45 -- 160 
m. (segnale D); da'ile 20,50 alle 20,55 
- - 1 SO m . {segnale: B). 

Venerdì 

dalle 20,30 alle 20,35 - 200 m (se­
_gnale T); dalle 20,40 alle 20,45 - 190 
m. (segnale A); dalle 20,50 alle 20,55 
-- 180 m . (segna-le U). 

Inoltre il Lunedì, Mercoledì, Vener­
dì dalle 20 al1e 20,20 esercizio di let­
tura al suono dei :segnali Morse :a 7 
e 13 parole al minuto. Le ore sono 
in tempo ,1\lledio di Crerenwich ma du­

rante il periodo in oui in Franoia vige 
l'ora di estate, tutte le trasmi1ssioni av­
vengono u:n'or:a prima. 

Emissioni di dUettanti italiani ri~ 
cevute all'estero. 
Norwìch: 1MT 
Sheffield : 1 FP 

lettrot-ecnioo bene attrezzato, centralissimo, as­
sumo lavori montaggio ~p.parecchi aooessori 
in genere, a prezzi miti. V. Borio, Via Ce­
sare Be.ccaria, 2 interno. 
46· - PARTI STACCATE T. S. F. marca DAI­
MON, chiedeteci nuovo listino. - L. Mayer­
Re·cchi, Milano (3), Via Bigli, 12 - Cerchiamo 
ovunque rappresentanti. 
47. - MASSIMA precisione, minimo prezzo. 
Forniture complete. Specialità tutti i tipi con­
densatori variabili· Elementi amplificatori scom­
ponibili per studiosi, idonei rapido montaggio 
trasformazione tutti schemi. - Corrispondenza 
gratuita - Radìotecnka Gennaro (Radiogen) -
Arenula, 3, Roma. 

Trasmissione di onde normali dai 
trasmettitori tedeschi. 
La trasmissione di onde normali per 

il con:trollo della lunghezza d'onda ::~i 

trasmettitori radiofonici tedeschi ha luo~ 
go soltanto al primo lunedì e martedì 
d'ogni mese tra le ore 22.30 e le 23.30. 

Nominati"i rice"uti. 
La Società F errares·e Amici delle Re· 

diocomunicaz.ioni comunica : 
Nominativi rioe;vuti dal 1 o a l 5 set­

temhl1e 1924: 
À = 100 m. cqv - 8jhl (7) 

vvv - iht,v,ido (9) 
- pi:wddu bbb, 'ccc, ddd, arva 

iz:g iuv v ido - qrk? (7) 
kenrard 78 - Rue Secretan - Paris -

pse - asl? (7) 
qra de 8un K 

-v de 2xd 
-- 1 pz. de poz 

(2) 
(9) 

Abbiamo pure sen:tito l'emiss1ione del­
l'Oiffi.cina R.T. del Genio Mil.it. Roma 

= 125 m. forte - modulazione medio­
cre nostro aer:eo - .bifilare 29 m.. Rjcev. 
2AF risonanze. 

48· - EAG, EAG, EAG, EAG, EAG, EAG, la 
marca che dovete preferire. - Radiotecnka Gen­
naro, Arenula, 3, Roma. 
49. - RADIOTECNICA GENNARO, ARENU­
LA, 3, Roma : indirizzo dei dilettanti intendi­
tori e avveduti. 
50.. " ATTENZIONE ! ! Cuffie, Altoparlanti 
delle primarie mrur,che a prezzi convenientissi­
mi. - Chiedere listini a Sabatino Di Santo -
Orti della Maddalena Alloggio 5 - Messina: . 
51. - CAPOTECNICO capace ce,rcasi per di­
rige~re -officine di oostruzione di apparecchi ra­
diot·elefonid. - Indirizzar·e offerte posti occu­
pati, referenze pretese a cassetta n. l R. presso 
il Radio Giomale-



Importante iniziativa tedesca. 
Sec-ondo un piano del direttore della cc De.ut~ 

che · Stunde » Dr. Emst Ludwig Voss ve;-rà 
quanto 'Prima installato un servizio radi-ofoni~ 
co chiamato cc Gemeinde Rundfunk )) che ren~ 
derà possibile ricevere in altoparlante in tutti i 
centri di riunione grandi e pi-ccoli della Ger~ 
mania notizie economiche e - •commerciali e 
-comuni·cazioni a scopo .istruttivo. Alla realiz~ 
zazione di questo programma che .deve concre~ 
tarsi in una Scuola Superiore Popolare del 
R·eich, sono interessati i ministeri dell'lstn.izio~ 
ne, del Lavoro, dell'Economia oltre all'Unione 
delle città e degli Stati Germanici. 

Le trasmissioni radiofoniche 
della Torre Eiffel. 

L'autorità militare permetterà la trasmissione 
di ooncerti dal posto della Torre Eiffel nei 
giorni di lunedì, merooledì •e venerdì ; anche i 
comunicati meteorologici e le notizie del mer­
cato verranno trasmesse come sino ad oggi. 

Qual'è il m igliore microfono? 

Un referendum indetto fra gli ascoltatori del· 
la stazione di Monaco perchè si pronunciassero 
-circa il miorof.ono che dà il suono migliore e più 
puro h:a dato per risultato una grande mag;­
gioranza di voti per il cosidetto cc Bandchen~ 
microfon », mentre i possesori di semplici ri~ 

· cevitori a cristallo si sono dichiarati per il Ca­
todofono. 

Esposizione nazionale 
britanica di Radio. 

Una espos1ztone di Radio, organizzata, col 
concorso dell'Associazione Nazionale dei Co~ 
struttori di Radio, ha luogo questo autunno 
al Royal Albert Hall a Kensington dal 27 set~ 
tembre ali '8 ottobre 

La Bulgaria e la Radio. 
Il Govemo bulgaro non fa troppo buon viso 

alla Radio e i ministeri competenti dichirurano 
che l 'autorizzazione per installare una stazione 
ricevente non può esEere accordata che a per­
sonalità ben note e sicure e, ad ogni modo, 
poco numérose affinchè sia più facile serve~ 
gliarle. Il .governo bulgaro non possiede al ­
cuna stazione radiofonica ma dispone viceversa 
di un radiogoniometro ·che dovrebbe servire a 
scoprire gli eventuali posti di emissione clan~ 
destini . -

La radiotelefonia transatlantica. 
I progressi recenti realizzati in T. S. F. e 

in particolare l 'invenzione della valvola t ermo~ 
ionica rendono possibil-e il collegamento senza 
filo di linea delle reti telefoniche americane 
ed europee. Un primo passo era sta1to fatto 
in questa via allorquando nel 1915 la sta· 
zione d'Arlington (esercita dalla Marina degli 
Stati Uniti) aveva potuto comuni·car·e per tele~ 
fonia senza filo colla Torre Eiffel. 

Da allora i servizi di ricerche t·ecniche delle 
graiidi compagnie telefoniche americane non 
avevano cessato di studiare questo problema 
e nel 1923 un secondo tentativo di comuni~ 
cazione radiotel·efonica transoceanka era co-ro~ 
nato dal successo : si era riuscito a tele.fon.are 
da New York a New Southgate (Inghilterra) 
coli 'intermediario della stazione di Long lsland. 
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Ma i segnali ricevuti erano così deboli che 
non si poteva pensare a corrispondere di gior~ 
no; essi non divenivano sufficientemente chiari 
e forti che durante la notte e al principio del 

, giorno. Ciò nonostante il Bostmaster Generai 
britannico st.imò che l 'esperienza e.ra conclu­
dente e incaricò un Comitato di studia:re le 
possibilità d 'organizzazione di un servizio ra~ 
diotele.fonico anglo-americano avente un reale 
valore commerciale. Il Comìta,to, presieduto 
dali 'ammiraglio H. B. Jackson, funziona dal~ 
l'àprile 1923. 

In America, l ' cc A. T. and T. Co, >) e la 
c( Radio Corporation >) continuavano le loro e­
sperienze colla .oollaborazione dei te-cnici della 
cc Western Electric Co. )> e del! 'Uffici-o Postale 
degli Stati Uniti; ogni s-ettimana a:vevano luogo 
delle -prove alla stazione di Long Island : i 
segnali erano ricevuti e misurati in Inghilterra 
dagli ingegneri del Post Office britannico e del ~ 
la cc Western Ele·ctric n. 

Nel gennaio 1923 ci si serviva di un sem­
plice quadro per la ricezione ; il Post Office 
fece ·costruire una .antenna di tipo speciale 
che fu riconosciuta migliore delle altre sotto 
il doppio punto di vista dell'intensità dei se­
gnali in arrivo e deUa eliminazione dei paras­
siti. Durante la fine d eli 'inverno, allorchè le 
condizioni atmosferiche si rivelavano favore­
voli , parecchi posti di abbonati della rete te­
lefonica di Londra e di altre città furono col~ 
legati a diverse riprese e si potè constatare 
che durante certe ore in cui era giorno con­
temporaneamente in Inghilterra e agli Stati 
Uniti , si poteva ottenere Uilla ricezione in ge~ 
nerale soddisfacente. 

Il sucoesso ottenuto da queste ·comunicazio­
ni unilat-erali ha data l 'idea di installare un 
posto emettente sperimentale di 200 Kw. alla 
nuova stazione trasmettente di Rugby esercita 
dal Post Office britannko; l 'installazione è 
analoga a quella utilizzata per queste esp.e~ 
rienze agli Stati Uniti e ciò per permettere 
lo scambio di comunicazioni nei due sensi. Si 
spera che le prove ohe si compiono dimostre­
ranno ·che è possibile collegare tra Ioro gli 
abbonati di New York e di Londra allof'Chè 
le condizioni atmosferiche saranno fa·vorevoli , 
specialmente durante l 'inverno. 

Inoltre se ne profitterà •per raccogliere tutti 
gli elementi di informazione permettenti di 
stabili-re in quale misura è possibi'Ie stabilire 
un servizio radiotelefonico commerciale e si~ 
curo fra i due paesi. Infine, queste esperienze 
informeranno sui migliori modi di sfruttamento, 
sull'attitudine del pubblico e su una quantità 
di altri fattori che vanno precisati prima che 
un servizio commerciale regolare possa essere 
istituito. 

Giacchè non si deve dimenticare che pra­
ticamente esiste una grande diff-erenza tra un 
sistema f,unzionante solo in dete·rminate con~ 
dizioni e un servizio utilizzabile in qualunque 
tempo. 

A Brema è stato installato un trasmetti­
tore radiofonicjo della pot-enza di 1.5 ·Kw . che 
ha già iniziato le p.ro;ve di trasmissione. Anche 
Hannover avrà presto un trasmettitore~relai 
della potenia di 1,5 Kw. che comincierà a 
funzionare a fine ottobre· · 

200.000 radiodilettanti in Germania. 
Il num-ero di radiodilettanti regolari che era 

di 9100 al 1. aprile è salito a 200.000 e questo 
numero aumenta quoti-dianamente di circa 1000 
nuove recl-ute· Nella sola Berlino il numero 
di dilett&nti si è raddoppiato in soli 3 mesi. 
Questo enorme aumento pro-va che le trasmis­
sioni avveng-ono in modo soddisfacente. 

La Radio n el Sud- africa. 
La stazione radiofonica di CaJpe Town ha 

iniziate dal 15 settembre le sue emissi-oni su 
375 metri ,colla potenza di 6 Kw. Il nomina~ 
tivo di que-sta stazione è WAMG. Un'altra sta­
zione funziona a Johannesburg e un 'altra è in 
costruzione a Durban e vePrà inaugurata in 
novembre. 
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Un nuovo elettometro 
ultra- sensibile. 

Il generale Ferriè, oonosci-uto per i suoi la­
v-ori sulla Radiotelefrafia, ha fatto parte al· 
l 'Accademia delle Scienze di P:at-igi dell'in· 
venzione dei signori Gutton e Tavi.gne, cioè 
un elettrometro ultra sensibile specialtnehte 
adatto allo studio delle alte frequenze e delle 
differenze minime di _ potenziale. Ha già servito 
a studiare le va·lvole termoioniche a 3 e 4 
elettrodi. 

L 'apparecchio dà una deviazione dello 
cc spot )) da 10 centimetri a 2 metri per una dif­
ferenza di potenziale di 1 volt. Consiste in 
una lamina d'alluminio di 5 x 15 millimetri so~ 
sp•esa fra due lastre da un filo sottilissimo di 
quartz. 

Berlino e Monaco avranno presto tra~ 
\smettitori radiofonici di 5 Kw. 

A Vienna la Societ,à <c Ravag >> ha iniziato 
un ·regolare servizio rèdiofonioo a partire dal 
l o ottobre. Da tale giorno sono pure andate 
in vigore .le disposizioni circa le comunicazioni 
radiofoniche. 

Corsi di ~lta coltura per Radio. 
Probabilmente a partire dal 1 o novembre la 

Società tedesca cc Be·rliner Funkstunde n co­
min-cerà dei corsi di alta coltura per Radio­
Tali emissioni avranno essenzialmente luogo · al 
mattino di tutte le domenkhe e ad esse con~ 
correranno i docenti del! 'università be!"linese, 
del Politeanico, della Scuola di Commef'Cio co­
me pure rappresentanti del Ministero del Culto 
e del Ministero- dell'Interno. Da queste emis~ 
sioni ci si ripromette un grande suooesso per 
lo sviluppo della coltura ·del popolo tedesco. 

Norme per i radioricevitori a bordo 
dei transatlantici brit3:nnici. 

Siccome è diventato uso comune dei viag~ 
giatori di portare seco un radiorioevitore, il 
Generai Post Office britannico ha ritenuto op~ 
portuno stabilire alcune norme al .riguardo. 
Non è necessario che il passeggero abbia una 
licenza personale, ma il proprietario della nave 
deve ottenere una licenza per ogni nave sulla 
quale vengano usati ricevitori peif la radiodif~ 
fusione. Altrettanto avviene già nella Gran Bre­
tagna per gli ospedali e istituzioni del genere. 
Inoltre -questi ri·cevitori ·privati non debbono 
causare interferenze colla stazione di bordo ed 
è assolutamente proibito l 'uso dell'antenna prin­
cipale della nave, fuorchè nei porti. 

La Radio in America. 
Com 'è noto vi ·sono agli Stati Uniti Oltre 

500 stazioni ·radio diffonditrici· Pare che que~ 
sta vasta organizzzione venga soppressa per 
essere sostituita da un numero limitato di 
trasme ttitori radiofonici potentissimi. 

La settimana internazionale di Radio 
avrà luogo verso la fine di novembre. Durante 
tale periodo avranno luogo radiodiffusioni tran­
satlantiche d:all 'America e dali 'Inghilterra in 
modo che le stazioni di una sponda rimangano 
silenziose quando trasmettono quelle dali 'altra 
e ciò per eliminare interferenze. 

La Società " Il Radio fono , comunica: 
Le nostre comunicazioni radiofoniche hanno 

luogo attualmente in via provvisoria dalle ore 
21,30 alle 22,30; ma le successive modifica~ 
zi·oni ed estensioni di orari-o, sino ad aver rag~ 
giunto il regolare andamento col gennaio pros­
simo, verranno comunicate radiofonicamente e 
diramate altresì per mezz.o della stampa. 

Frattanto ecco le caratetristiche della sta~ 
zione: 

lunghezza d'onda m. 426; 
località : Parioli {Roma) ; 
potenza de.U'rureo: circa Kw. 2; 
tipo degli appareoohi trasmittenti : Marconi; 
tipo del microfono: Microfono magnetico 

Marconi (magnetofono Mar-ooni-Round); 
corrente normale dell'aereo trasmittente : 

ampères 1 O, 5 ; 
altezza dell'aereo dal suolo ; m· 40. 
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• 
RADIO CLUB 
IT .ALIANO 

Riunione della Commissione Esecutiva 
'Presenti l'on. prof. ing. Montù Carlo, 

àvv. Melzi Gennaro, avv. Cattaneo Lui­

gi Cesare, sig. Gnesetta Eugenio, ing. 

Montù Ernesto : 
a) .è ·stato deciso di stabilire per ara 

una quota annua di affiliazione di L. 5 
per ogni associato di sezione, e L. 30 
quando il medesimo voglia ricevere 

l'organo ufficiale; 
b) riconfermato il principio che il 

R 'ad.io Club Italiano è essenzialmente 
.nrgano ·nazionale, federativo, di orga­
nizzazione e pr01pagtanda generale con 
speciale incarico e competenza d~ col~ 

legamento e relazione cogli Organi Sta­
tali nazionali ed EISlteri e colle Associa­

zioni Estell'~; che il R. C. l. non ha so­

ci diretti\ ma che tutti i soci di tutte le 
sezioni ed ev~entuali società ad associa­

zioni federate, sono affiliati; 
c) .stabilito di indire per Dicembre 

l'na riun~one generale di tutti i Dele.gati 
delle se2~ioni e rappresentanti delle So· 
o1ettà federate per la definitiVra appTova­
z 'o'!le delle cariche e nomina delle ca­
riche; 

d) presi gli .accordi per il 1. Congres­
so . degli sh1dios1 e di Iettanti di radiofo · 
"'~ « . nromos1so ed organizzato.i dal R. C. 
Lombardo e dal Gruppo Radiotecnico 

Milanese nella prima decade di Dicem­
hi'·e sotto :gli auspici del R. C. l.; 

e} discusso il vigente Dec'feto e dato 
incarico al Presidemte di avere dal lVIIi­
nistero chiarimenti e notizie drca la 
~a applicazione. 

RADIO-TORI NO 
Appena conosciute le nuove disposi­

zioni legislative, si è adunato il Consi­

glio Direttivo. della Radio T orino, ~ed 

ha votato all 'unanim~tà il seguente or­

dine del giorno : 
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<< Il Consi~glio Direttivo della « Radio 
T orino n, presa, visione del nuovo R~e­

golamento per la Radio, vibratamente 

protesta contro il nuovo principio, unico 
in tutto il mondo, secondo il quale il 
radiodilettante è obbligato a contrattare 

con Enti privati il diritto di ricevere on­

de, che non sono proprietà di neSiSuno 
e che nella quasi totalità proveTIIgono 
dall'Estero. 

« Osservato che in Francia il « BToad­
ca:sting n è alimentato con un supple­
mento di 2 franchi sUJl prez:zo· di ven­

dita deUe valvole riceventi, in: Inghil­
terra con un tenue suppJemenrto sul 

prezzo di vendita degli apparecchi (e 

la Co,mpagnia, la British Broadcasting 

Company, vi trova talmente il suo 

tmnaconto che impianta continuamen­

te nuove stazioni di radiodiffusione), 

che agli .Stati Uniti oltre 600 stazioni di 
Broadca:sting vivono Stenzla contribuzio­

nà di sorta, che infine norme analoghe 

vigono in tutto il mondio, dal Canadà 
alle lnçlie ln:gesi, :rileva che l'ingiunzio­

ne al radiodilettante italiano di versare 

parecchie cet11tinaia di lire, tra gravami 

diretti ~e indiretti, a un « truSit J; , nazio­
nale o internazionale, costituisoe una 

tale assurda enormità dia ~apparire ad­

dirittura inverosimi!.e. 

« Constatato con dolore come per vo­
lontà di .gove~nanti e interesse di pochi 

l'Italia, in fatto di Radio; sia oggi in 

ritardo di 14 anni sugli Stati Uniti, dì 

11 anni ·sull' Inghilterra, di 7 anni sulla 

Francia 'e più che mai all'ultimissimo 

posto fra tutte le altre Nazioni, sicuro 
che le nuove disposizioni, che equival­

gono praticamente alla Stoppressione 

della Radio in Italia, non po-ssono ave­
re nè durata nè -attuazione, fa voti per­

chè i Radio Club e tutti i rad!iocultori, 
dilettanti e costruttori , si accordino per 

una energica difesa dei loro diritti l l. 

Il Segretario 

FRANCO MARIETTI. 

Radio-Associazione l nternazionale 
Allo scopo di facilitare le r--elazioni 

fra i membri di questa Associazione 
sono stati finora ~istituiti i segtJ.enti se­
_gretariati nazionali dei quali comum­
chiamo l'indirizzo: 

/nighilterra: H. A. Epton, 17 Chat­
swortk Road , Londan E. 5. 

Danimarca: P. Lendorff, 35 Dyh­
bolsga.de 35, Kohnhavn B. 

F ran!Cia : C. Rosseau, 4 Piace de la 
Repuhlique, Levallois-Peret. 

Spagna: F. Soler, Centro de Tele­
grafos, Y:alencia. 

Olanda: l. R. G. Isbrucker, Bener­
ningstraat 10, GJ-avenhage. 

Irlanda: F. R. A .. Mac Cormick, 5 
lVIount Eden Rood Donny.brook, Du­
hlin. 

Italia : ,G. Saggiori , Corso Vitt. Ema­
nuel.e IL 6, Padova. 

.Iugoslavia : Nicola Lisac, Rogatica, 
Bosnia. 

Canadà: G. C Mac Farquhar, 163 
Un~versity Avenue, Toronto. 

Stati Uniti A·merica: E.. ]ay Qui~mby 
(Presidente Radio Assoc. of Greater 
New York), 587 West 181 street-New­
York City. 

Per regger.e tali segr·etariati occorre 
possedere almeno l'apparato ricevitore 
ed avere sufficiente conoscenza della 
radi10 telefonia •e della lingua aUiSiliaria 
Esperanto la quale è slbata approvata 
ufficialmente anche dalla « 'Ainerican 
Radio Relay League )) , la più grande 
associazione di Radio-amatori finora e­
sistente. 

Costituzione dal Radio Club di Rapallo: 
Si è regolarmente costituito a Rapal­

lo il « Radio Club Rapallo n che già 
è dotato di impianto pToprio e che ha 
sede nel Salone del Grcolo Cristcioro 
Colombo. 

La Direzione è stato così composta : 
Presidente : Devoto Geo m . Luigi F. 

- Vice pres. : Massoni Mtario - Cas· 
siere : Canevaro Michdito ~ Consi­
glieri : Dott. Guidi Giuseppe - Dott. 
Bacigalupo M.ario - Dott. Sol_ari Vit~ 
torio - Prof. Lolli lido - Dott. De­
Paoli Gino - Sig. F ed el e Gaudenzio. 
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DOMANDE ~IJPOJTE 
Questa rubrica è a disposizione di tutti gli abbonati che desiderano ricevere informazioni circa questioni tecniche 

e legali riguardanti le radiocomunicazioni. L'abbonato che desidera sottoporre quesiti dovrà: 
l) indirizzare i suoi scritti alla Redazione; 
2) stendere ogni quesito su uti singolo foglio di carta e stillarlo in termini presisi: 
3) assicurarsi che non sia già stata pubblicata nei numeri precedenti la rispo,.o;;ta al suo stesso quesito; 
4) non sottoporre più di tre quesiti alla volta; 
5) unire francobolli per l'importo di L. 2. 

Le risposte verranno date esclusivamente a mezzo giornale. 

ABBONATO (Sarzana). 

D). Ho montato in cassetta da 15 giorni il 
circuito 19 (Il. Ed.) ricevendo le radiocomuni­
cazioni · e i concerti dalla Germania, Inghilter­
ra e Francia con bastante chiarezzn e inten­
sità. 

Ho ricevuto con forza a;~che Romù, ma per 
breve tempo. 

Da tre sere, senza nulla toccare aWappa­
recchio, non sento che fortissimi disturbi che 
coprono totalmente l'audizione e costringono a 
togliersi la wffia. 

I rumori sono : 
1). Grande fruscio (?) . simile a quello pro­

dotto da una conchiglia di mare avvicinata al­
l'orecchio. 

2). Una nota bassa· ed intermittente rauca si­
mile alla chiamata fonica di un « ronfleur >> 
telefonico- . 

Entrambi cessano staccando l'antenna o la 
ferra : -col variare dei condensatori variano d'in­
tensità da zero ad un max oltre cui si sente uno 
<<sgancio n e non rimane che un leggero ronziù 
dovuto alla frequenza della rete di distribuzio­
ne di energia. 

Staccando antenna ('.) e terra la (.uffia non è 
perfettamente silenziosa, ma dnrante l' audizio­
ne ciò non disturbava. 

La terra è allacciata alla tnbazione dell'ac­
qua : può influire una fase d.clla rete di distri­
bu~ione quando vada a terra ? 

Le batterie sono nuove e cariche entrambeG 
uso triodi comuni Radio 5 : ho ripassato dili­
gentemente le connessioni senza trovare la 
causa del rumore. 

Gradirei avere un consiglio· 
Come rendere più selettivo il circuito che 

riceve promiscuamente più st.azioni? (segnali 
Morse intensi.~) 

R) . Pr-obabilmente la ·causa è del tutto ester­
na :' qualche trasformatore, mot-ore, dinamo 
o rocchetto vicino. Se staocr.ndo l 'antenna ìl 
rumore cessa, può darsi che dipenda dalla bat­
teria anodica che può avere un elemento cat­
tivo. In -questo caso la miglior cosa da fare è 
di provare oon un aHro apparecchio di qualche 
conoscente per determinare se l 'inconveniente 
è nell'apparecchio, o nelle batterie oppure do­
vuto a ilnfluenze ·esterne. 

Questo drcuito è di per se molto selettivo 
e il fatto di ricev.ere contemporaneamente se­
gnali Morse di •altre stazioni è unicamente do- . 
vuto al genere di trasmissione. 

M. (Torino). 

Ho un apparecchio radiotelefonicu SITI a 
quattro lampade servito da .un'antenna trifìlare 
di m. 1.30 circa · disposta i11- sito elevato e li­
bero· Sto costruendomi un quadro, che avreb­
be circa m. 1.3,10 di lato l;d una larghezza per 
avvolgimento di 0,50 anche aumentabile. Ho 
molto filo di rame disponibile a doppio r{lh'·­
stimento di 9/ 10, quello usuale da campanelli. 
Io desidererei avere risolti i seguenti quesiti : 

D. 1). Come è conveniente dividere le spire 
(mi sono già fatto costruire un commutatore 
da me studiato bene o male, che mi permette 
d~ ins.erire progressivamente cinque vari gruppi 
dL splre, mentre quelle non inserite rimarreb­
bero aperte. 

D. 2)· A quale distanza c'onviene disporre le 

prime spire e l~ susseguenti e come raggrup­
pame per le vane lunghezze d'onda. 

D. 3). E' possibile con l'apparecchio SITI a 
quattro lampade usufruire con vantaggio del 
quadro ed in quale modo? . 

D· 4) , L'audi.zione col quadro sarà forte come 
ton l'antenna attuale e sarà meno disturbata, 
a parte la facilità maggiore di selezionare le 
stazioni per la dirigibilità e forse anche di evi­
tare le intromissioni snervartti della radiotele­
grafia (caserma Bersaglieri di Torino sopratut­
to)? 

D. 5 . Jl filo che ho a disposizione può ser­
vire bene? 

R. 1). Nel <<Come funziona>> Ella troverà 
tutti i dati occorrenti pe.r la costruzione dei te­
lai per onde corte e onde lunghe. Conviene 
costruire un quadro per onde corte e uno per 
onde lunghe. Possono ambedue essere avvolti 
separatamente sulla stessa intelaiatura· 

R. 3). Sì, inserendo il quadro al posto della 
bobina di induttanza e collegando il serrafilo 
di antenna con quello di terra · 

R. 4). L'audizione col quadro è alquanto 
meno intensa· Per quanto riguarda la elimi­
nazione dei parassiti è meglio non farsi ecces­
sive musionì. 

R. 5). Sì. 
P. V. (Parma). 

Circa il circuito 19-II. 
D. 1). Perciò con del filo di 3 oppure 5/10-

2 cotone di quante spire debbono essere le 
induttanze a fondo di paniere, per ricevere 
le radiodiffusioni col descritto ricevitore a tre 
valvole? 

D. 2). l suoni così distorti, come nel cir­
cuito a 2 valvole, per quale causa possono 

. essere:' può influire eccessiva tensione anoji­
ca? 45 volts per la valvola Philips tipo D. II 
sorw forse troppi? 

D. 3). Nel circuito a tre lampade, ho sun­
tato il primario del trasformatore con un con ­
deusatore di 0,002 f.J. F anzichè di 0,005 può 
questo avere influito sulla mancata ricezione .~ 

R. 1). 100 spire, filo 5/10-2 cot-one tanto per 
la bobina d'i aereo come per quella di placca. 
Non occore bobina di reazione. 

R. 2). Ma ha provato a regolare il poten­
ziometro? Dando alla griglia un lPotenziRle 
più positivo, le oscillazioni si dovrebbero spe­
gnere. Provi anche a variare l 'accensione del 
filamento. 

R. 3). No, non ha alcuna importanza. Provi · 
anzi a toglie,rlo del tutto. Se Ticeve stazioni 
telegrafiche come p.uò dire : manc~ta ricezione? 

<Si tenga al corrente. 

L. C. (Como). 
La pla·tinite può servire bene per detector. 

Non crediamo abbia però una sensibiltà par­
ticolare. 
Radioanonymus ( ?) . 

D. 1). DesiderereJ sapere quale tipo di val­
val~ ho_ d~ usare per il cirwito superrigene-
ratlvo mdtcato nel << Radiogiomale >> a. II. 
N. 6? . 

D. 2). Se è consigliabile collegare il cir­
cuito superrigenerativo ind· nel << Radiogiorna­
le n a. II , N1. 6 con antenna esterna. In tal 
caso come ho da · fçre i collegamenti per an­
tenna-terra? 

R. 1). Per la valvr>la oscillatrice conviene 
usare ~na valvola trasmettente di 5 Wau, per 
esempto una valvola Philips z 1. 

, R.. 2). r:ro, ~w~ ~nviene affatto perchè non 
da nsultatt · ~mghon e darebbe invece un di­
sturbo tremendo ai vicini. 
_A. M. (Roma). 

Ho ·costruito un apparecchio radiofonico se­
O?ndo lo schema 21 del Suo manuale (Ili edi­
zwne) con aggiunta però di uno stadi·o di 
amplificazione a bassa, desunto da parte dello 
schema 18. 

L'apparecchio, con antenna unifilare di me­
tri 30 più n. 6 di calata, runziona egregia­
n:en!e per riceve:e Roma (m. 426), però an­
ZIChe f~re le 3 mduttanze di 50 spire come 
d~Ua ta:be_Ha VIIT-?C ho dovuto cos_trui:le a. nido 
d ape : l di 100 sptre quella sul Circutto di an­
tenna e di 75-50 quelle sull'accoppiatore va­
ria.bile. 

Ricevendo Londra la trasmissione è distur­
bata ?a 2 o 3 stazioni radio-telegrafiche che 
non nesco. ad eliminare , mi rivolgo .perciò alla 
Sua ·cortesia pe'r spere come mi debbo rego­
lare in modo semplice, senza demolire il la-

1 voro fatto : 

. D. 1). E'. ~fficace per ottenere una mag­
gwre selettLVLfà a posto della induttanza di 
a~tenna, mettere un accoppiatore variabile o-;­
sw un secondo circuito, secondo lo schema elle 
c;ccludo? 

D. 2). In caso ~ffermativo quante spire do­
v:anno avere le rnduttanze a nido d'ape per 
ncevere bene Londra (ed altre stazioni con 
onda corta) oltre che Roma! 

D. 3). Gli avvolgimenti debbono essere fatti 
nello stesso senso o in senso opposto? 

D. 4). Da ultimo ztna curiosità : Perchè av­
vicinando l'altoparlante anche a 1/2 metro dal­
~a valV<?la rettificatrice si mette a fischiare, ed 
Il fischw aumenta più si avvicina, fino a diven­
tare un fortissimo urlo quando tocca il vetro 
della valvola) 

R. _I!-, Sì, con ciò si ?ttiene una maggiore 
seletttvita. Ella però ha d1menticato nello sche­
ma il condensatore regolabile nel secondario 
(0.0005 M F). Pe:rò dubito molto -che ciò mal­
grado Ella riesca a eliminar~ in Roma l'inter­
ferenza di aJ.tre stazioni specialmente se non 
sono a valvole. 

R. 2). Ved~ la tabella che pubbHchiamc in 
questo numero. 

R. 3). La sua domanda non è chiara. Due 
bobine accoppiate vanno co11ocate in modo che 
il senso d '.avvolgimento risulti lo stesso. 

R. 4). Si tratta probabilmente di un effetto 
reattivo a bass1 frequenza. 
M. A. (Rapallo). 

D). E' ancora entrato in vigore il Decreto 
che permette ai dilettanti l'uso di piccole sta­
zioni riceventi Radiotelefoniche ",! 

. R). Veda il testo de11 'ultimo decreto sul 
N. 9. 

I. D. (Alessandria d'Egitto). 
La stazione da Lei udita è il Radiofono di 

Roma (425 m.-2 kw.) che trasmette general­
n:ente p.er ;prova dalle 21 alle 23 . Tra un mese, 
SI · spera, essa inizierà le sue emissioni rego­
lari. 
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T. V. (Ravenna). 
Veda il Radio Times di Londra, il Radio 

Magazine di Parigi e il Radio Amateur ·di Ber­
lino. Ne chieda l 'abbonament0 a!l 'Ed. Hoe­
pii - Milano. 
L. G. e T. G. (Strà). 
. Per rJcever~ . ·onde più lunghe inseriscano 

naturalmente le bobine adatte e . provino 'l 
collegare la p,resa di terra col polo negativo 
della batteria di accensione invece che col polo 
positivo. 
E. P. (Padova). 

D. 1). Ho provato il circuito N. 11 pag. 10 
del « Radiogiornal€ >> N. 9 per evitare le auto­
oscillazioni in A. F., ma inutilmente. Sono 
costretto disaccordare il primo circuito per evi­
tarle, ma diminuendo notevolmente la potenza 
di ·ricezione. 

Cosa mi consigliate di fare? 
Q. 2). L'apparecchio che ho costruito da me 

deve essere sottoposto al sigillo di Stato, se­
condo il recente decreto? 

R. 1)'. Il circui1to da lei indicato è solo un 
circuito dimostrativo. Per eliminare l 'autooscil­
lazione bisogna disa-ccordare uno dei due cir­
cuiti o meglio, dare alla grigìia delle valvole 
un pot~nziale meno negativ? oome avv!ene nel 
circuito 19-111 1per mezzo dt un patenztDmetro. 
Provi dunque a introdurre un potenziometro. 

R. 2)· Il decreto sulle Radiocumnkazioni 
non parla - e a t-orto -- de~li appar~c~hi _co­
struiti dai dilettani. Non possiamo qumdt dirle 
nulla in merito. Interroghi il suo buon senso 
in mancanza di disposizioni al riguardo 
R. R. (Firenze). 

Intorno al circuito Flevelling N. 14-IJJ ed. 
. D. · 1). Come deve essere il variometro? 
~uello di pag . . 313? (III ed.) . E sarà bnono 
costruendoselo, accuratamente, da sè? 

D. 2). Possono essere le due resistenze va­
riabili la solita manetta con . saldato alla lama 
il portamatita? • 

D. 3). Quali sono i resultati con auesto cir­
cuito . e che gamma di onde si può con questo 
coprire? · . · . ,. 

D. 4). Il quadrò essendo w sene cQll ~n_dut~ 
tanza del variometro deve avere (a panta dt 
lunghezza d'onda) un numero di spire ditff.­
rènte da quello indicato a pagina 261 ? · . 

D . . 5). Ho costruito un condensatore vana­
bile col seguente sistèma, ma ho letto nella 
III ed che i condensatori costruiti da noi sono 
sempr~ cattivi, lo devo gettar 'l!ia oppure . sarù 
buono almeno per N. 24-111 ed. con quadro? 

Intorno al circuito N. 24-III ed. : 
D. 6). Quali sono i resultati di questo cir-

cuito nsato con qtiadro? · 
D- 7). E' così che bisogna connetterlo al 

quadro? 
D- 8). Potrei disporre di una antenna in­

terna ? Sarà meglio del quadro ? 
R. 1). Può essere buonissimo qu~llo di ~a: 

gina 313-III. Certo se ben costrutto servtra 
ottimamente. · 

I~. 2). Veda la costruzione di pagina 365-IIT. 
R. 3). Col variometro sudldetto da 100 a 

700 m. I risultati sono buoni, c-ome quelli 
della superre.azione ma badi che è un circuito 
dei più difficili. · 

R. 4). Il quadro va bene come indicato e per 
ottenere le diverse lunghezze d'onda lo colle­
ghi in serie o in parallelo coi gruppi di spire 
dello stator del variometro. 

R. 5). Può anche darsi ,Che vada bene : in 
aenerale però è meglio acquistare i conden­
~atori regolabili. Vi è un solo sistema : provi ~ 

R. 6). Buoni. 
R. 7). Sì giusto. Basta inserire le spire del 

telaio al posto dell 'induttanza di griglia. 
R. 8). A che altezza verrebbe a trovarsi? 

Dipende da tanti fattori e anche qui la mi­
glior cosa è provare, visto che lo stesso oon­
duttore per l'antenna può servire per il quadro. 
A. M. (?). 
- D. 1). Sem.pre per migliorare il mio appa­
recchio (schema 21~/IJ) crede Ella opportuno 
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e che compensi il lavoro e la spesa di mo­
dificar"' il circuito fra 1l' e 2a lampada adot­
tando quello a risonanza di cui alla fig. 112 
pag. 173 del Suo manuale,:; 

D. 2). Ed anche in questo caso quante spire 
dovranno avere le due induttanze per ricevere 
Roma e Londra dato che con lo schema at­
tuale vanno bene due induttanze di spire 75 . e. 
50 ( 100 sltl circuito d'antenna) .~ 

D. 3). Quale capacità massima dovrà avere 
il . nuovo condensatore ? 

D. 4). La figura 114 è forse errata? L'accop­
piamento fra 1 a e 2a lampada avviene per mez­
zo di una induttanza o di un. trasformatore :? 

R. 1). No, non conviene perchè, aumenta 
bensì la selettività, ma Ella ha 3 condensa­
tori da regolare invece dì due. A ogni modo 
può provare. 

R. 2). Una bobina a nid() d'api N. 50 o 
N. 75 

R. 3). 0-0005 · MF. 
R. 4). No la figura è giusta. Si tratta di 

un trasformatore (oppure due induttanze accop­
piale) il <Cmi primario è sintonizzato e il se­
condario no. 

B. L. (Roma). 
Ricevo in Roma la stazione del Radiofono 

con apparecchio a galena; le ricezioni sono 
purissime e l'intensità è tale da rendere per~ 
cettibile l'audizione, con la cuffia distaccata 
dalle orecchie fino a 6 cm. 

Vorrei poter :ricevere questa stazione in 
altoparlante · anche a 15-20 metri di distanza. 

· D. 1). Può · essere sufficiente un'amplifica­
tore B. F. a due stadi? 

D. 2). Nello schema N. 18-Ill trovo nel 
circuito un collegamento fra il polo negativo 
delle batterie ed il nucleo del trasformatore, 
che cosa significa? Dove deve essere collegato 
questo filo nel trasformatore se le prese sono 
solamente quattro ? 

D. 3)-. Il collegamento dell'elemento addi­
zionale deve esser fatto per ogni stadio di 
amplificazione? E in questo caso è consigliabile 
inserire fra i due secondari il negativo di zwa 
vila tascabile 4.5 volt? 
' D. 4). In altri circuiti B. F. ho notato che 
la cuffia e shuniata insieme alla batteria A. T. 
qual'è il modo da prejerirsi? 

D. 5). Quali lampade micro mi consiglia 
per questo montaggio? 

R. 1). Sì. 
R. 2). Talvol·ta ·Collegando il nucleo del tra­

sformatore (peT esempio una vite che tiene 
.riunito il nucleo) -colla rerra si ottiene di eli­
minare eventuali brusii o fischi del trasfor­
matore, ma ciò non è inrdisp.ensabile, 

R. 3). Per alcuni tipi di tr~sformatori e val­
vole conviene, per ottenere una maggiore am .. 
plificazione, dare un voltaggio più negativo alle-' 
griglia con una pila di 1.5 volt. 

R. 4)- E' indifferente, 
R. 5). Le valvole a consumo ridotto Schrack : 

(in vendita presso la Casa Lorenz) ci hanno ; 
dati ottimi risultati .. 

L. C. (Posturnia). 
D· 1). Dove potrei acquistare una bobina 

aperiodica con prese variabili per onde sino a 
3000 metri? · 

D. 2). Qual'è quella stazione francese che 
trasmette irregolarmente con onda di circa 300 
metri? 

La sera del 19 corr. una s,taziune francese 
(probabilmente la stessa) . con lunghezza d'on­
da di circa 300 metri, trasmetteva vocalmente 
dei numeri e precisamente : 242, 243, 244, 
245, ecc. Trattasi di qualche prova? Che sta­
zione è? 

R. 1). Lorenz, Siti. 
R. 2). Radi-o Bruxell~s trasmette -con 265 

ma potrebbe anche darsi che fosse una armo­
nica della Torre Eiffel-
L. C. (Milano 11). 

D). Nella rubrica Dom.ande e Risposte del 
N. 2. corr. anno della rivista, gentilmente far'· 
nitami · dalla Spett. Amministrazione . avete ri· 

sposto che, di solito, non è possibile la rice­
zione nel raggio di 600-700 K m. con rivelatore 
a cristallo. Può dirsi altrettanto per ricezione 
(/,i onde smorzate? 
. I-<). Dipende dalla potenza della stazione tra­

smettente. La stazione di Chelmsford (25 Kw.) 
pare sia stata ri-cevuta a tale distanza. E di­
pende anche dalla ubicazione della stazione 
ricevente. Altret'tanto dicasi per le onde smor-
zate. · . .. 

G. C. (Milano). 
Circa · un ricevitore a valvole. 
D. 1). Quale circnito consi~lia? 
D. 2). Avrei la possibilità di mettere l'an­

tenna, ma mi è più simpatico il quadro, che 
mi consiglia specie nelle prime prove? 

D. 3). Converrebbe costruirsi gli accumula­
tori occorrenti, e p'otrebbè ·d'arne · L è{ indica­
zioni e modo di costruzione? 

R. 1). Per cominciare provi il ,classico cir­
cuito 7-III del ((Come funziona». A questo 
potrà .aggiungere uno o due ·stadi di amplifi­
cazione a bassa frequenza. Otti!Tii anche ( ·cir­
cuiti 19-III e 20-III. 

R. 2). Provi col quadr·o -~he dà pure o·ttimi 
risuUati. 

·. R. 3). No, ·non tenti nemmeno. E ·poi a­
che scopo, dal momento eh-f. se ne trovano 
in ·commercio ad ottimo prezzo·? usando val­
vole a consumo ridotto potrà servirsi,· di . ac­
cumularòri rdi piccola ·capa-cità ·e perciò poc~.) 
C'JstosL Il programma del ··Radio Club Io ~hieda 
àirettamente in Via Amedei, 8 - Milano . .. 

F. P. (Torino). 
Circa la costruzione di un telaio. 
O. 1). Il campo d'onda che si potrebbe ·· .c~-

prire (se possibile 250-700 m.) . 
D. 2). Il numero delle . spire necessarie. 
D. 3). La distanza fra le spire stesse . 
R). Certo 'ooprire il oampo da 250 a .. 700 

m. e anche 1più •con un telaio colleg.andc h\ 
parallelo un condensatore variabile . di O, 00 l 
M F. Circa i dati del tela:I.o veda il . << Come 
funziona>> dove troverà det<targliatament~ · tufto 
quanto la interessa. · 

, A. G. (Milano). 
D. 1). Desidererei · sapere se · il 'circuito che 

allego è corretto e buono, tenendo presente 
quanto segue : ·• .. 

· a) Abito al IV pino e nell'impossibilità di 
poter costruire un'antenna,· sono quindi co­
stretto di servirm.i esclusivamente del quadro. 

b) H o tutte le parti necessarie alla costru­
zione del circuito. e le .stesse sono delle mi­
gliori in commercio . 

c) I due trasformatori sono di quelli in­
glesi completamente blindati e suppongo quindi 
che data l'ottima qualità degli stessi l'ampli­
ficazione a B. F. non disturbi anche se essa è 
forse eccessiva. . 

d) Le 3 induttanze sonò intercambiabili. 
Delle stesse L 1 e L2 sono unite da · un accop­
piatore ed L1 mediante un commutatore (non 
segnato sullo schema) può essere messa in 
serie od in parallelo. 

e) I 4 reostati sono di quelli a granelli. 
f) Intendo servirmi di 2 quadri, a seconda 

delle lunghezze d'onda e cioè : quello di fi­
gura 172 ed il Nl. 3 tabélla 1 Montù III ediz. 

Qualora detto cirwito fosse buono deside­
rerei sapere se posso ricevere le stazioni in-
glesi e Parigi. . . · 

(lualora invece il circuito non fosse dei mi­
gliori prego indicarmi come lo potrei niodifi­
cùre o sostituire senza un'eccessiva spesa. 

D~ 2). Ho costruito il qlladro a spirale piatta 
di · fig. 172 del «Come funziona>> III ediz. di 
m. 1 ,sn di lato. 

H o impiegato come conduttore del filo « lit­
zendrath >> (mi pare 3 x 60 x 0,07) avvolgendo 
5 spire distanti fra loro 5 mm.. · , 

Desidererei sapere se la distanza fra una 
spira e l'altra vci bene, se il conduttore sud­
detto dà migliori rimltati e se il qaadro man­
tiene ugualmente la lurìghezui d'onda d'i · 300-
500 metri. 



R. 1), Il circuito è buorio ma non vi f>alcuna 
necessità della bobina di reazione nella placca 
della secOJida valvola, · visto che l 'effetto rea t~ 
ti v o si ottiene già per l 'aoooppiamento capa· 
dtivo interno tra gli elettrodi della prima val~ 
vola. Tolga quindi la · bopina di reazione e la 
bobina inserita col telaio e avrà ocsì il cir~uito 
2(1- III col telaio- invece che coli 'antenna e con 
uno stadio di · B Fin più. 
t · R. 2). S)llla figura indicatta la distanza da 
spira a spira ~ di ·soli 4 cm. ma .anche così 
potrà andare bene. Il Litzendraht dii. g:eneral­
mente ottimi risultati, specialtnente per onde 
corte. 
R. R. (Torino). 

D). Data la maggior facilità di manovra che 
a. mio avviso presenta, il circuito 32 (ultradi­
na) sul circuito 31 (supereterodina) del «Come 
funziona>> III edizione, essendo infattz essa 
ridotta alla sola regolazione del condensatore 
di sinfonia e di quello della -valvola oscillatrice; 
vorrei tentarn~ la . costruzione impiegando un 
amplificatore A F a resistenze a 4 valvole che 
gii2 posseggo. · 

Però nello schema 32 manca il collegamento 
della placca della prinia v,alvola (modulatrice) 
col + ·dell'A T. 

Sarò veramente grato se vorrete avere la 
cortesia di · comunicarmi lo ·schema modificato 
e, se. consigliabile, · coll'applicazione dell'am~ 
plificatore a resistenze, adattandolo, se passi~ 
bile. al quadro anzichè all'antenna. 

Naturalmente posso aggiungere 2 valvole in 
.B F. . 

R). Per la prima valvola, che agisce come 
modulatrice non occ.orre collegame.rito della 

· placca con l'A T. Questa valvola è alimen­
tata dalle correnti ad .alta frequenza prodotte 
dalla valvola oscillatrice. Torneremo sul fun · 
ziona.mento e sull?. manovra di questo circuito 
in un prossimo articolo, ad ogni modo lo sche~ 
ma è giusto. Ella ·potrà inserire ii telaie al 
posto dell'indu~tanza (di griglia della prima 
valvola e naturalmente potrà aggiungere due 
stadi di B F. 
R. P; (Ltiillo). 

Circa il circuito 20~11. 
R). Certo., I 'errore è nel valore capacitivo 

del .condensatore di griglia che deve essere di 
0·0002 MF circa. Per la resistenza, si serva 
di una resistenza di silit·e che costa pochissimo 
ed è ·più sioura. 
G . B. (Trieste). 

Veda il drcuito 2t-II · del cc Come funziona i\ : 
P . F . (San Germano). , 

Soriv:a direttamente al Centro RadioteJ.e,gra~ 
fico di Coltano chiedendo informazioni al ri~ 
guardo. 
P . P. (Napoli). 

D). Circa la formula 33-III del cc Come fun­
ziona n. 

R)· La formula è giusta e la differenza no~ 
tevole nel primo -caso è data probabilmente 
dal diverso spessore delia ·copertur.a 'di se!a. · 
Inoltre non va dimenticato che il dato tabellarc 
è dato da una taratura che dà sempre risultati 
alquanto differenti dal calcolo . 

~===========::: ::::::;;;:::;;;:;;;;: ;::::;: :::;; 
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C. T. (Padova). 

D. 1). Volendo moniare i circuiti del cc Come 
funziona >> da usare con telaio acquistando le 
varie parti, dovrò ottenere l'ai]provo.zione per 
essi dell'Istituto Superiore P. T . T ed in che 
modo ,) , ' · 

D. 2)· Avvolgendo dne · quadri sulle stgsse 
stecche, che distanza dovrò lasciaré fra le spire 
dell'ùno è quelle dell'altro per eidtare even-
tq,ali effetti nocivi ? · 

D· 3). Usando pel circuito 21-III tre valvole 
della stessa fabbrica, che richiedano quindi 111 
stessa · tensione pel filamwto, . posso regolare 
l'accensione di tutte con l solo reo stato an­
zichè con 2? 

D. 4). Perchè nel circuito 21~III la capacità 
del circui~o oscillante di placca della prima. 
valvola è minore di qnella del primario, men~ 
tre la frequenza è la stessa ? 

D. 5). Posso nsare due condensatori varia~ 
bili di F 0,0013 e 0.0007 invece di quelli 
indicati di 0,001 e 0.0005 rispettiv'amente? 

D. 6). Sul catalogo S·I. T.I· è segnato un 
trasformatore B. F. ,di entrata e uno interval~ 
volare. Posso usare pel circuito 21~III il se~ 
condo che ha il rapporto richiesto dì 1/4 in­
vece -del primo che · ha 1/ 10, o esiste fra essi 
qualche altra differenza ? 

R. 1) · Nel d~creto recente delle Radioco~ 
munioazioni non si parla purtroppo nemmeno 
degli appare-cchi riceventi oostruiti dai dilet~ 
tanti : nulla ,può quindi dirsi al riguardo. Lc­
'gicamente però si deve ritenere che il Go­
verno non può impor;·e l'approvazione per ogni 
circuito montato per prova dallo studioso per~ 
chè questi può anche provare un dflcuito ~l 
giorno! · · ' 

R. 2)· Non ha grande importanza tale distan~ 
za : faccia 10 ·centimetri . · 

R. 3). E' preferibile usare per la valvola ad 
alta frequenza un reostato a parte. 

R. 4)· Perchè nel primario la capacità. del~ 
l 'antenna è in serie col c-ondensatore di sin~ 
toni a. 

R. 5) . Naturalmente. 
R. 6). Può usare l'uno o l 'aÌtro· 

A. B. (Mantova). 

D. 1). Mi son costruito un apparecchio R. 
R. del tipo Fleweling secondo lo schema del 
sig. Conti Rad'. Giorn. fig. 1 pag· 19 mese di 
giugno e vorrei sommario -- per ulteriore am­
plifica B F - collo schema N . 1.7 II ediz. · 
Montù. 

Mi interessa conoscere come devo mettere 
le batterie e come collegare le prese del I. 
con quelle del TI appar. 

D· 2). Quali son i terminali esterni del fila~ 
mento della placca e della griglia in una val~ 
vola Schrak? 

D. 3)· il Flewelinr; fnnzion erebbe colle lam.­
pade Micro e funzionerebbe anche coi due ap­
parecchi accoppiati di cui vi ho fatto cenno -~ 

In tal caso risponderebbe il tipo di carica~ 
mento a mezzo delle pile secondo l'articolo 
Hans Bante pag. 10 R. G· mese settembre·" 

R. 1). Ella non ha che da inserire il prima~ 
rio del primo trasformatore B F al posto della 
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cuffia nel circuito Flewelling. Le batterie van:. 
no lasciate ·come nei due· schemi-

R. 2). Come in quelli delle altre valvole. 
R. 3). Sì, ma ci par·e strano .che un radio~ 

dilettante che non conosce le prese della val~ 
vola si accinga a montare un ckcuito Flewel­
ling. Se vuole un consiglio, mon!j qualche 
altro circuito più facile e di funziorùimento più 
sicuro come il 20~III o il 21~III. 

Usando valvole micro serve -ottimamente il 
colle1gamento Bante. In quanto ai pioooli accu~ 
mulatori li potrà trovare presso le principali 
Case del genere. 
B. S. (Pr a t o) . 

Circa l'amplificatore di potenzél il cu.i schema 
è apparso sul numero 9 del Giornale~ . 

D. 1). Anzitutto quale differenza di tensione 
1Jiene _ad essere applicata agli estremi del po~ 
tenzìometro, se questo shunta un condensatore 
che non &' ben chiaro da che. parte riceva una 
carica. 

D, '2) . . Quale capacità hanno i due conden., 
satori , che nello chema si trovano sulla ver~ 
ticale passante per CI ? . _ . 

D. 3). I tre contatti del potenzio-metro dcb-
' bono poter percorrere ognuno la intera scala 

del pqteniiometro, oppure è sufficiente che il 
primo abbracci la parte negativa, il secondo la 
·centrale e il terzo la zona positiva, come po~ 
trebbe comprendersi dalla figu.ra. La am.plijì~ 
cazione che si ottiene è considerevole tanto da 
renderne utile l'uso? 

R. 1). Il potenziomenro serve a da:-e ' una 
tensione negativa alle griglioe e sta bene colle~ 
gato COSÌ· 

R. 2) . 0,01 (l centesimo) M F. 
R: 3) . Noh · è necessario che i 3 contatti 

d~el potenziometro percorrano l'int·era scala del 
potenziometro- L 'amplificazione ·è considerevo­
lissima. Conviene spingere la tensione di p.lac~ 
ca anche sino a 200 volt e usa_,re buone val~ 
vole, ma non .a consumo ridotto . 
M . M . (Milano). 

D)· Mi sono costrnito un -Reinartz (pag. 420 
dell'ottima manuale dell'Ing. Montù) e una 
antenna di trenta metri. Per dieci giorni ho 
ascoltato i radioconcerU europei con notevo~e 
intensità di audizione, usando una valvola Del 
Vecchio, tipo vecchio (con zoccolo in allumi~ 
nio) e una batteria di placca di 60 volts. Es~ 
sendomi bruciata la valvola ne ho provate al~ 
tre pure Del Vecchio ma . del tipo più recente 

' con zoccolo nichelato. Usando una batteria di 
120 Volts i segnali sono appena percepibili e 
diminuendo il voltaggio spariscono· Da cosa 
dipende e come potrei r~paravi? Si noti che 
l'accumulatore è; carico e l'isolazione dell'ap~ 
parecchio ottima, essendo costruito interamente 
,in cassetta d'ebanite. 

R). E' diffide fare una diagnosi perchè tante 
possono essere le cause. Ad ogni modo le ca­
ratteristiche delle valvole l)el Vecchi·o sono 
immutate e forse si tratta solo di una valvola 
casualmente danneggiata. P.rovi quindi con 
un 'altra valvola di oui sia certo ~che è buona 
e potrà così stabilire se questa sin la causa. 
Altrimenti ptiò dipendere da un guasto: del~ 
l 'antenna o nel circuito. 

~: =:=:=:=:=:=======:=:-=:=:= : = :=:=:=~::=;:;:;: ;:::::::: :,;;:=::;:;i) 

BAT. TERIE ANODICHE ad alta tensione a secco ed ~ - liquido ed . a 
· bassa tensione in sostituzione degli accu - ASTUCCI, LAMPADE PORTABILI, FANALINI PER CICLI ! 

mulatori- Tipi speciali a liquido con sale eccitatore brevettato "SAL EX, 

BATTERIE TASCABILI PER LUCE - ~~~~~:z~ounr:t:~ci~~c~ [: 
brillantissima. ~ 

E MOTOCIGLI _ Ricco ~s~ortimento - Eleganti - Pratici - . ) 
~ Economrcr. 

LAM PADINE MIGRO MIGNON per batterie tascabili. 

) Chiedere listini gratis a llo SOC. AN. SUPERPI LA- Stabilimenti Pilla e Leclanch è - Casella Postale n . 254- F I RENZE 
l FORNIT RICE DI TUTTI GLJ ENTI STATA LI- LABORATORI PRIVATI - OSSERV ATO RIO SCIENTIFI C O DI PADRE ALFANI 

u=:a::::::::::::s::== ======= ::;;:;~==~=============== ~==== = ... ...... = = = = = = = = = = = ::: = ==== = =; ==:::;-::=:=:=:=:==::==::::===:::s::::::::s;::::ll 
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AUTO ti O 

!TRA DIVARI 

diede ' ogli 
uomini stru­
menti di · i m .. 
pnreggiab i l e 
purezza e ric­
chezza di to­
no. 1 suoi uio­
lini li ubbia­
mo ancora, 
ma n segreto 
della costru· 
zio ne · se l'è 
portato nella 

tomba 

Se non potete esse·re facilmente il possessore di un violino Stradivari, 
potete certamente possedere il R.e degli Altosonanti. Tanti anni di esperienza e di 
~icerche rendono possibile alla Ditta ORAHAM di forntrvi l'Amplion: lo strumento 
che rende fedelmente ogni nota della scala armonica. , 

Con voce piena, ricca e chiara di tono, l'Amplio n parla al Mondo. 
Ogni strumento è garantito. 
Se il vostro Amplion non funzionà in modo eccellente, riferitene alla Ca.sa. 
Non accontentatevi facilmente di un buon risultato. Cercate sempre di 

ottenere il MIGLIORE. 

Società Radio TelefoniCa Italiana~ Broadcasting 
ROfi\A .. Via Milano, 1--d U. T A TQ' 6 C. Via Milano, 1 .. d .. ROMA 

Unica concessionaria e depositaria per l'Italia e 
l 

Agenzie régioftali 
PIEMONTE -Conte Nomis di Pollone Antonio·- Torino, Via Bricherasio, 4 

LIGURIA - Roma~noU Rag. Tullio - Genova, Palazzo Nuova Borza, 90 

LOMBARDIA - A. Vi~anò d i G. Viganò - Milano, Via Tommaso Grossi, 8 

TRE VENEZIE - V. A. Carturan - Trieste, Via Roma, 6 

ABRUZZI e MOLISE - Ognibene Luigi Alberto - Aquila, Piazza Prefet-
tura, 5 

CAMPANIA e CALABRIA - A. Pennacchiotti e Baldoni F. Napoli, Via 
Chiatamone, 5 

SICILIA - C. Ortolani e C. - Palermo, Via S. Agostieo, 100 

G5.9~<»9<»9659~G'5.9 TAGLIAH~O ~<»9<»9~~: 

Alla SOC. RADIO TELEFONICA ITALIANA "BROAD­
CASTING, - U. TATÒ e C. Via Milano 1-d ROMA. 

Vi prrego d'inoiarrmi l'ultimo catalogo degli Rltisonanfi 
u RMPIJION H ' 

Nome ...... ......... ... ...... ..... .... ...... .. .... .....•. ... ..... ..... ....... .. ... .... ...... ......... .. .... 

't:) lndirrizzo ......... ... .... .. ... ... ··············· ·· ····· ···· ··· ··· ·····-·· ··· ·· ..... . ... ... .. . 

~~:·· ; : .:: ·.; . 
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l . . - . l 

~ RADIOTECNICA ITALIANA~ 
\ l 
1
1 Piazza Strozzi, 6 - F l R E N Z E - 6, Piazza Strozzi ~ 

~.~ ~ "' AGENZIA DI MILANO (19) - V.iÀ CAVAZZO, 36 =-
/ ...... =-
( l 
\ .. ( Apparecchio Universale Tipo 4 Z. U. ~ 
:•. - --- - - - · - -- - ~ -ì Questo -ricevitore, come lo denota il nomet . 1: 
11 

è suscett;ìbil~ di ricevere tutte le lunghezze 1
1 d'onda, dalle più corte ai 25000 metri. Le 1 1

1 amplificazioni ad alta frequenza sono a cir- l 
1a cuiti di risot).anza sintonizzati, ed assicu- 1

1 
1B~a ranti una selezionabilità insieme ad un .. 

alto ren~iimeiito. La scala completa delle · Il 
1
1 onde è suddivisa in 4 zone, ognuna coperta l 

( da una coppia di bobine' a debole capacità 1
8 

1 prop~ia, e che vengono facilmente messe 11 

111 !D circuito a mezzo di contatto a spina. 11 
1
1 Un montaggio brevettato, comune a tutti · -~ 

1
1 i nostri d:-icevitori, permette di ricevere le 1~ 
·~ onde corte anche su antenne lunghe e ciò 
l senza alcun aumento di manovre, che anzi 
,l· si trovano ridotte in qu~sto caso a quello · 1

1 

1
1 del ricevitore N. l. 1

1 

-= Le manovre nel caso più completo, non ~ 
{' oltrepassano 3, e cioè: sintonia aereo, ~in.;. . 1

1 -J1 tonia d~l circuito a risonanza intermedia, 1 
~ e reazione. Appositi commutatori permet-

1
1
1 ., tono di ricevere con 2 o con 4 lampade a 

1i volontà. L'accensione delle lampade è re- ; =-
11 golata una volta tanto e non costituisce ; -. 
... nessuna difficoltà. Le dimensioni · dell'ap- . 11111 

.. parecclf~o completo, contenuto in una cas- 111 
1
1 

setta, s:Ono di 38 x 43 x 18 cm., di mogano. 

.. 
portato a pulitura. Tutte le parti metalliche sono nichelate mat, ed il pann~llo frontale come altre parti iso­

l an ti sono di ebanite lucida di primissima scelta. 

~ 
~ Apparecchio Universale Tipo · 6 z: U . 
•• 1 Questo ricevitore 

1 è c o s t i t u i t o sullo 
\ l 1 stesso principio tec-

l nico del tipo 4 Z. ma .· 
1

1 
11 con la sola differenza · ~ 
l di uno studio di am- -. 
•: plifi.cazione a riso- 111 
1

11 
nanza, ed uno a bas- Il 

1 sa frequenza in più. 1-
11 L' apparecchio pos- ~ 
1
• siede in tal modo una . _. 
~• sensibilità notevol- ""l 
1
1 mente superiore. La 1a 

1 messa in sin t o n ia 1a 
•: non è resa più diffi- •.-
1 cile' di quella dell'ap-
11 parecchio 4 Z, per- · 1• 

1• chè appositi commu- 1• 

~~~ tatori permettono di 1 .. •
1 • sintonizzare ogni 

circuito indipenden-
temente, nonchè di 11 

1
1 

ricevere con 2, 3, 4 1 
1fl e 6 lampade a vo- -= 
1i lontà. .. 

.. 

~·: L' amplificatore a 
11
1
1 ... bassa frequenza è 

particolarmente ~ 
adatto per funziona- 11 

11 re con altisonante. 11
111 

l Anche questo ricevi-
,• tore può ricevere le 1

1 

.. 
1 . onde corte su anten- 1

1 

ne lunghe, e natura!- ~ 
:• mente utilizzare un telaio al posto dell'antenna. Tutto il ricevitore è montato su pannello frontale di ebanite ;a 
1
1 lucida di 60 x 35 cm., e contenuto in cassetta di legno mogano pulimentato, di 15 cm. di profondità. l_ 

l . l ....................................... ~ ................ -..... ~ ......................................... ~·.r 
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~2?&JI~II~II;~I· ;_,11;:11;.11~11~1~~ 

f Società Industrie Telefoniche ltali~ne Doglio ~ 
~ Telef. 23·141 , t T~o R-4 , · V~a G. Pascoli, 14 • MILANO ~ 

~ : ~ 
~ . ~ · 
~ ~ 

·~ ~ 

·~ Cataloghi Nuovi ® 

·~ · a richiesta p r e z z i ~ 

~ ~ 
~ ~ 
~ ~ 
~ Questo apparecchio, adottato anche da enti govern;~tivi, è l'apparecchio che ha ottenuto il mas· ~ 
~l ·si m o successo in Italia è ·,all'Estero, per la ricezione delle comunicazioni radiotelefoniche ' 
l!D · delle · stazioni europee. @] 
~ CÒstruito in base a brevetti della Ditta costruttrice; approvato dal R. Governo per l'audizione ~ 
~ circolare, questo tipo rappresenta un mirabile compromesso fra una altissima sensibilità ed una ~ 
~ facilità di manovra tale da tforlo alla portata di qualunque persona, anche se ignara dei più 
fiD elementari principi del~a radiotelefonia. U 
[ID SerVe per lunghezze d'onda comprese ira 300 e 3000 metri. - Tale campo potrà essere iacil· TI 

~
. mente aumentato, se future disposizioni Governative Io consentiranno. ~ 

.

:.· G,.ENERATORI ET~RODINA per la taratura di apparecchi, di circuiti oscillanti in ge= 
. nere e di bobine. 

PONTE DI MIS'P'RA DIRETTA DELLA CAPACITA di condensatori e di aerei. ~ 

. P ARTI STACCATE per la costruzione· di apparecchi radiotelefonici. - Sono gli stessi 
elementi che la Ditta impiega per i propri tipi. - Adottare questi pezzi significa assicurare · il 11 

. . ·. . successo delle proprie costruzioni. _ ~ 

~l~llt=::0=1~1~1~1 =::Q:J::=IIc::::QPI~~~ 
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